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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


DECRETO 22 febbraio 1990. 


Allineamento delle norme nazionali a quelle internazionali A.D.R. per il trasporto nazionale su strada di merci pericolose. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Vista la legge 12 agosto 1962. n. 1839, con la quale è stato ratificato l'accordo europeo del 30 settembre 1957 
relativo al trasporto internazionale su strada delle merci pericolose - A.D.R.: 


Vista la legge 10 luglio 1970, n. 579, relativa al «trasporto su strada di merci pericolose»; 


Visto il testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 e relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 giugno 1979, n. 420, e successive modifiche e integrazioni; 


Considerato che attualmente il trasporto nazionale su strada delle merci pericolose è regolamentato: 
dalla citata legge 10 luglio 1970, n. 579; 


dal testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal relativo regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente delta Repubblica del 30 giugno 1959, n. 420, e successive modifiche ed 
integrazioni; 


dagli articoli | e 2 del decreto ministeriale 5 giugno 1971 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 5 giugno 
1971) che ha esteso al trasporto nazionale su strada le prescrizioni — contenute nel regolamento per le verifiche e prove 
dei recipienti destinati al trasporto per ferrovia dei gas compressi, liquefatti o disciolti sotto pressione, aventi capacità 
rispettivamente fino a 1000 litri e superiori a 1009 litri — già approvate con i decreti ministeriali 12 settembre 1925 e 12 
luglio 1930 e successive serie di norme ‘integrative; 


dai decreti ministeriali 8 e 9 agosto 1980 (pubblicati nel suppiemento ordinario alia Gazzetta Ufficiale n. 260 del 
22 settembre 1980) e successive modificazioni, riguardanti le nerme di sicurezza per il trasporto nazionale su strada, in 
cisterne, delle merci pericolose appartenenti alle classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1 e 8; 


Visto l'art. 36 del decreto ministeriale 12 settembre 1925 e successive serie di norme integrative che ha istituito 
presso il Ministero dei trasporti la commissione permanente per le prescrizioni sui recipienti per gas compressi, 
liquefatti o disciolti sotto pressione; 


Visto l'art. #1 del decreto ministeriale 8 agosto 1980 che ha istituito presso il Ministero dei trasporti - Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione la commissione consultiva per il trasporto di merci 
pericolose in cisterna; 


Visto il decreto ministeriale 13 dicembre 1986 con il quale è stata istituita presso il Ministero dei trasporti - 
Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione la commissione consultiva permanente ai 
fini dell'applicazione della legge n. 579/1970; 


Considerato che l'art. 1 della citata legge n. 579/1970 considera già merci pericolose, ai fini del irasporto nazionale 
su strada, quelle appartenenti alle ciassi indicate negli allegati al citato accordo europeo A.D.R.; 


Tenuto conto che per effetto della legge 5 agosto 1981, n. 502, le norme contenute negli allegati all'accordo 
europeo A.D.R. e nei successivi emendamenti trovano immediata applicazione nei trasporti internazionali di merci 
pericolose su strada, all'atto dell'entrata in vigore. degli emendamenti stessi, nei termini e nei tempi stabiliti nel suddetto 


accordo, e che i predetti allegati e successivi emendamenti sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale mediante appositi 
comunicati; 


a 
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Considerato che l'estensione dell’attività di trasporto internazionale è tale da non giustificare una differenzazione 
della normativa nazionale da quella internazionale, sia per motivi di sicurezza, sia per motivi economici; 


Ritenuta pertanto urgente la necessità di coordinare, riordinare ed integrare la normativa di sicurezza relativa al 
trasporto nazionale su strada delle merci pericolose attualmente in vigore allincandola contemporancamente a quella 
internazionale stabilita dall'accordo europeo A.D.R.; 


Considerato altresi indispensabile avvalersi dei pareri delle commissioni consultive sopra richiamate per l'esame di 
quesuoni particolarmente complesse concernenti gli aspetti tecnologici e normativi del settore; 


Visto l'art. 2 della citata legge n. 579/1970 che autorizza il Ministero dei trasporti a stabilire le prescrizioni relative 


alia sicurezza del trasporto delle merci pericolose e, per quelle che presentano pericolo di esplosione o di incendio, a 
‘stabilirle di concerto con il Ministro dell'interno; 


Visti gli allegati all'accordo europeo A.D.R. ed i successivi emendamenti già pubblicati: 
supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 28 febbraio 1985; 
supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1985; 
supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 1988; 


Decreta: 
Art. |. 


Le norme contenute negli allegati all'accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada delle merci 
pericolose A.D.R., ratificato con legge 12 agosio 1962, n. 1839 ed i successivi emendamenti degli allegati stessi già 
pubblicati nella Guzzesta Ufficiale della Repubblica italiana: 


supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. SY del 28 febbraio 1985; 
supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n: 218 dei 16 settembre 1985; 
supplesnento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 1988, 


nonché quelli che saranno pubblicati dopo l'entrata in vigore dei presente decreto, costituiscono le norme nazionali per 
il trasporto su strada di merci pericolose. 


Art. 2. 


Il Ministero dci trasporti - Direzione generale della motorizzazione civile e dci trasporti in concessione, d'intesa 
con 1] Ministero dell'interno per le merci che presentano pericolo di esplosione o di incendio, emana fe necessarie 


disposizioni interpretative, integrative ed applicative, tenuto presente il parere delle commissioni consultive competenti 
di cui al successivo art. 7. 


Art. 3. 


ll Minisicro dei inasporii - Direzione generale deiia motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, d intesa 
con 1 Ministero dell'interno per le merci che presentano pericolo di esplosione o di incendio, emana particolari 
disposizioni per regolamentare in campo nazionale l’applicazione delle misure transitorie previste dalle norme 
internazionali A.D.R., sentito se del caso il parere delle commissioni di cui all'art. 7. 


Art. 4. 


Le verifiche c prove per 'l’approvazione e gli accertamenti periodici sui recipienti nonché quelle relative alle 
parucolari attrezzature ed agli equipaggiamenti dei veicoli destinati al trasporto su strada delle merci pericolose, 


mentrano nella competenza del Ministero dei trasporti - Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione. 


Art. 5. 


Il Ministero dei trasporti - Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, d'intesa 
con 1 Ministero dell'interno per le merci che presentano pericolo di esplosione 0 di incendio, può disporre visite 
ispettive presso le ditte soggette ad autorizzazione in applicazione delle norme di cui al presente decreto, al fine di 
accertare che sussistono e permangono le condizioni a suo tempo stabilite per il rilascio della relativa autorizzazione. 


— ft 
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Art. 6; 


Il Ministero dei trasporti - Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, d'intesa 
con il Ministero dell'interno per le merci che presentano pericolo di esplosione o di incendio, emana disposizioni per la 
rilevazione e l’analisi degli incidenti in cui risultano coinvolti veicoli e/o recipienti utilizzati per il trasporto di merci 
pericolose su strada. 


._ Il Ministero dei trasporti - Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione potrà altresi 
disporre gli accertamenti ritenuti necessari, ai fini della sicurezza, per l'approfondimento delle indagini sulle cause e 
modalità degli incidenti. 


Per la rilevazione e l’analisi degli incidenti, il Ministero dei trasporti potrà avvalersi della collaborazione di enti 
qualificati, al fine di acquisire ogni elemento utile per l'esame e l'emanazione di eventuali ulteriori disposizioni ai fini 
della sicurezza del trasporto. 


Art. 7. 


Per la formulazione dei pareri su quanto forma oggetto del presente decreto, il Ministero dei trasporti Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione si avvale delle commissioni consultive già esistenti 
presso il medesimo Ministero e di seguito specificate: 


I) commissione consultiva permanente per le prescrizioni sui recipienti per gas compressi, liquefatti o disciolti. 
sotto pressione (art. 36 del decreto ministeriale 12 settembre 1925, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 6 
ottobre 1925); 


2) commissione consultiva permanente per le prescrizioni sulle cisterne che trasportano merci pericolose 
(art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1980); 


3) commissione consultiva permanente per le prescrizioni su quanto forma oggetto della legge n. 579 del 10 
luglio 1970 (decreto ministeriale del 13 dicembre 1986). 


Con successivi decreti, potranno essere modificati la composizione ed i compiti delle commissioni sopra specificate 
per adeguatne la funzionalità alle mutate esigenze del settore. 


Art. 8. 
Le disposizioni previste: 


a) dagli articoli dal 352 al 461 del regolamento di esecuzione del testo unico delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale approvata con decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 1959, n. 420, e successive 
modifiche ed integrazioni; 


b} dal decreto ministeriale 5 giugno 1971; 
c) dai decreti ministeriali 8 e 9 agosto 1980, e successive modificazioni, 
resiano in vigore fino all'emanazione delle disposizioni di cui ali'art. 2 del presente decreto. 


Art. 9, 


Le trasgressioni alle norme stabilite con il presente decreto rientrano nella sfera di applicazione dell'art. 5 della 
legge 10 luglio 1970, n. 579. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 22 febbraio 1990 


Il Ministro dei trasporti 
Bernini 


Il Ministro dell'interno: 
Gava 


90A1404 
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DECRETO 23 febbraio 1990. 


Modificazioni al decreto ministeriale 8 agosto 1980 relativo al trasporto in cisterne di materie pericolose appartenenti alle 
classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1 e 5.2. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Vista la legge 10 luglio 1970, n. 579, relativa al trasporto su strada di merci pericolose; 


Vista la legge 12 agosto 1962, n. 1839, con la quale è stato ratificato l'accordo europeo relativo al trasporto 
internazionale di merci pericolose su strada A.D.R.; 


Visto il testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 ed il relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 giugno 1959, n. 420, e successive modifiche; 


Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1980 (pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 260 del 22 settembre 1980), concernente il trasporto su strada di merci pericolose mediante cisterne; 


Visto il testo aggiornato degli allegati A e 8 dell’A.D.R. sopra citato, di cui al supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
n. SI del 28 febbraio 1985; 


Visti gli emendamenti agli allegati A e 8 dell’A.D.R., di cui al supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 218 del 16 seitembre 1985; 


Visti gli emendamenti agli allegati A e 8 dell’A.D.R., di cui al supplemento straordinario n. 124 del 28 maggio 
1988 alla Gazzetta Ufficiale; 


Considerato che l'evoluzione della normativa internazionale A.D.R. concernente il trasporto di merci pericolose in 
cisterne rende necessario l'allineamento ad essa di quella nazionale; 


Considerato altresi che l'elevato numero di merci pericolose attualmente ammesse al trasporto in cisterne e la loro 
modalità di classificazione e di trasporto rendono necessaria l'adozione di provvedimenti normativi che consentano il 
trasporto delle medesime in condizioni di sempre maggiore sicurezza; 


Ritenuta pertanto la necessità di disciplinare taluni obblighi particolari delle ditte costruttrici di cisterne, delle ditte 
caricatrici e delle imprese di trasporto; 


Sentito il parere della commissione consultiva di cui all'art. 1! del citato decreto interministeriale 8 agosto 1980; 


Considerato che ai sensi dell'art. 2 della citata legge 10 luglio 1970, n. 579, le prescrizioni relative alla sicurezza del 
trasporto delle merci pericolose che presentano pericolo di esplosione o di incendio, devono essere stabilite con il 
decreto del Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno; 


Decreta: 


Art. |. 


Le presenti disposizioni si applicano alle merci pericolose ammesse al trasporto su strada in cisterne - quali definite 
all'art. 1 della legge n. 579 del 10 luglio 1970 ed appartenenti alle seguenti classi: 


classe 3 - materie liquide infiammabili; 

classe 4.1 - materie solide infiammabili; 

classe 4.2 - materie soggette all'accensione sponianea; 

classe 4.3 - materie che a contatto con l'acqua sviluppano gas infiammabili: 
classe 5,1 - materie comburenti; 


clusse 5.2 - perossidi organici. 
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Art. 2. 


All'art. 8 del decreto ministeriale 8 agosto 1980 è aggiunto il seguente comma: 


«Nelle istruzioni scritte per il conducente di cui all’art. 371 del regolamento di esecuzione al vigente codice della 
strada approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, n. 420, deve essere specificato il nome 
tecnico -della materia, l'ordinale e ia classe di appartenenza nonché quando precisato dalla normativa vigente, il 
numero di identificazione del pericolo e della materia trasportata, nonché il numero dell'etichetta di pericolo». 


Art. 3. 


AI marginale 4.3 dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980 sono aggiunti i seguenti com- 
ma (5) e (6): 
«(5) nella relazione di progetto deve essere precisato il valore massimò ammesso a 50 °C della tensione di vapore 
ed il valore massimo ammesso della massa specifica a 15 °C; 


(6) il costruttore deve,esplicitamente ammettere o vietare il trasporio di merci pericolose, con esclusione in ogni 
caso di quelle alimentari. Nel caso di ammissibilità di merci non pericolose dovranno essere dichiarate dallo stesso le 
condizioni e le precauzioni da adottare e verificare al fine di mantenere inalterate le caratteristiche di' sicurezza delta 
cisterna -in funzione del successivo trasporto di merci pericolose. 


Le medesime annotazioni di cui sopra dovranno essere riportate, in caso di approvazione dei tipe, anche sul 
DGM 336». 


Art. 4. 


Il paragrafo 2 del decreto ministeriale 24 gennaio 1986 è integralmente sostituito dal seguente: 


«9.1) Se la cisterna, di qualsiasi tipo essa sia, è suddivisa in scomparti, è ammesso che, durante il trasporto, uno 0 
più scomparti rimangano vuoti, purché siano soddisfatte le: condizioni precisate nel successivo marginale 9.2. 


Le cisterne destinate al trasporto di materie liquide che non sono suddivise in sezioni di capacità massima di litri 
7.500, per mezzo di diaframmi stagni o aperti, debbono essere riempite durante il trasporto almeno all’80% della loro 
capacità, a meno che non siano praticamente vuote». 


Art. S. 


Il marginale 10.2 dell'allegato al decreto ministeriale 8 agosto 1980 e sue successive modificazioni è abrogato, 


Art. 6. 


Il marginale 6.3 dell'allegato tecriico al decreto ministeriale 8 agosto 1980 è integralmente sostituito dal seguente: 


«6.3 - Lo scomparto deve essere almeno munito di idonei diaframmi aperti, posti a distanza tale da dividere il 
volume dello scomparto in volumi parziali non superiori a 10 m3. 


Nelta relazionè di progetto può essere prevista l’omissione di tali diaframmi purché tale soluzione venga 
adeguatamente giustificata in relazione alle caratteristiche costruttive della cisterna ed alle condizioni di trasporto 
previste», 


Art. 7, 
Il marginale 14 dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980 è integralmente sostituito dal seguente: 


«14. MATERIE TRASPORTABILI - OBBLIGHI DEL VETTORE E DELLA DITTA CARICATRICE. 


14.1. Nel libretto della cisterna devono essere elencate ie materie per il trasporto delle quali la cisterna è stata 
approvata. Ogni materia è individuata dal nome tecnico e dall'eventuale nome commerciale posto tra parentesi, oppure 
dalla denominazione A.D.R. della rubrica collettiva, seguiti dalla classe e ordinalie di appartenenza, nonché 
dall'eventuale numero di individuazione della materia stessa e del pericolo; ove questi risultino dalla classifica A.D.R. 
Nel caso che tra le materie per il trasporto delle quali la cisterna è approvata risultino comprese la maggior parte delle 
materie classificate nello stesso ordinale, queste potranno essere indicate cumulativamente riportando sul libretto la 
classe e l’ordinale di appartenenza, con la eventuale esclusione di quelle materie appartenenti alla medesima classe, 
ritenute non compatibili con le caratteristiche della cisterna. 


DIREI persa 
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Nella cisterna non devono essere trasportate materie pericolose diverse da quelle autorizzate nel relativo libretto. È 
ammesso il trasporto di altre materie non classificate pericolose ai sensi dell'art. I della legge n. 579/1970 — con 


esclusione dei prodotti alimentari - - aventi. massa specifica non superiore a quella massima ammessa: dal margi- 
nale 4.3 (5). 


Nel libretto della cisterna, in calce all'elenco delle materie deve inoltre essere precisato quanto previsto ai sensi dei 
commi (5) e (6) del marginale 4.3/ dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980». 


14.2. li trasporto alternato di materie appartenenti a classi diverse è ammesso nei casi ed alle condizioni stabilite 
dal Ministero dei trasporti tenuto presente il parere della commissione consultiva di cui all’art. 11 del decreto 
ministeriale 8 agosto 1980. 

14.3. Il vettore, al fine di garantire la sicurezza del carico e del trasporto delle materie: 


a} e tenuto ad osservare le prescrizioni, relative all'eventuale trasporto di materic non pericolose. riportate sul 
libretto MC 813 e previste dal precedente marginale 14.1; 


b) è tenuto ad esibire alla ditta caricatrice il libretto MC 813 e la carta di circolazione del veicolo cisterna ai fini 
della individuazione della massa complessiva a terra; 


c) e tenuto ad esibire alla ditta caricatrice i documenti di trasporto comprovanti il tipo di merce eveniualmente 
contenuta negli altri scomparti della medesima unità di trasporto; 


d) è responsabile della corretia funzionalità e utilizzazione dei dispositivi di sicurezza installati sulla cisterna e 0 
sui veicolo sia nella fase di carico che di scarico, nonché durante il trasporto. 
14.4. La ditta caricatrice, al fine di garantire la sicurezza del carico e del trasporto delle materie è tenuta: 


a} a determinare il grado di riempimento massimo ammesso per la materia da trasportare. nel rispetto delle 
norme di cui al marginale 8 dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980. nonché a rispettare ie eventuali 
prescriziom particolari di caricamento e di servizio previste per lc singoie materie; 


b) ad accertare che la materia da trasportare rientra tra quelle ammesse al trasporto nella cisterna sulla base di 
quanto precisato nel libretto MC 813; per i veicoli immatricolati all'estero e circolanti in Italia in servizio sia nazionale 
che internazionale, l'accertamento delle materie da trasportare deve essere eseguito sulla base del certificato A.D.R.; 


c) a verificare che per la materia da trasportare sussistano, sulla base della documentazione di accompagno, le 
condizioni di compatibilità necessarie in relazione alle materie già presenti in altri scomparti della medesima unità di 
trasporto». 


Art. 8. 


11 marginale 4.4 dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980 è integralmente sostituito dal seguente: 


«4.4. Alla pressione di calcolo, la sollecitazione nel punto più sollecitato della cisterna deve essere inferiore o 


uguale ai limiti sotto fissati in funzione del materiale. L’eventuale indebolimento dovuto alle saldature deve essere preso 
in considerazione. 


Inoltre, per la scelta del materiale e per la determinazione dello spessore delle pareti. si tiene conto delle 
temperature massime e minime di carico e di scarico. 


__(D Peri metalii e ie ieghe che presentano un limite apparente di elasticità definita o che sono caratterizzati da un 
limite convenzionale di elasticità garantito (0,2% allungamento residuo e, per gli acciai austenitici, 1% del limite di 
allungamento): 


a) se 4 rapporto È inferiore o uguale a 0,66 (R,: limite di elasticità apparente, o allo 0.2% o all'1% per gli 
m 
acciai austenitici; R,: valore minimo garantito di resistenza alla rottura per trazione): 
R ò < 0,75 R, 


b) se il rapporto Fo è superiore a 0,66: 


8 <05 Ra 


c) i rapporti R./R superiori a 0,85 non sono ammessi per gli acciai utilizzati nella costruzione di cisterne 
saldate. 


(2) Per i metalli e le leghe che non presentano un limite apparente di elasticità definita e che sono caratterizzati da 
una resistenza minima garantita alla rottura per trazione: 


6 < 0,43 R_pb» 


— 10 —- 
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Art. 9. 


ll marginale 8 dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980 è integralmente sostituito dai seguente: 


8. GRADI DI RIEMPIMENTO, 


8.1. I gradi di riempimento qui sotto elencati non devono essere superati nelle cisterne destinate al trasporto di 
materie liquide alle temperature ambiente: 


(1) a) per le materie infiammabili che non presentano altri pericoli (per esempio: tossicità, corrosività), trasportate 


in cisterne munite di dispositivo di aereazione o di valvole di sicurezza, (anche se quetle sono precedute da un disco di 
rottura): 


100 
1ta(S0—- ty} 


b) per le materie tossiche o corrosive, (che presentino o meno pericolo di infiammabilità) trasportate in cisterne 
munite di dispositivi di aereazione 0 di valvole di sicurezza (anche se quelle sono precedute da un disco di rottura): 


98 
Ita (50—- tp) 


c) per le materie infiammabili e le materie nocive o che presentano un grado minore di corrosività (che 


presentino o meno un pericolo di infiammabilità) trasportate in cisterne chiuse ermeticamente (marg. 7.4.3) senza 
dispositivo di sicurezza: 


grado di riempimento % della capacità 


grado di riempimenio % della capacità 


97 
I+a (50 — te) 


d) per le materie molto tossiche o tossiche, molto corrosive o corrosive (che presentino o non un pericolo di 
infiammabilità) trasportate in cisterne chiuse ermeticamente (marg. 7.4.3) senza dispositivo di sicurezza: 
95 


rado di riempimento ——T__ % della capacità 
E p 1+a (50 —- tp) x p 


grado di riempimento % della capacità 


(2) Nelle citate formule, a rappresenta il coefficiente medio di dilatazione cubica del liquido tra 15 °C e 50 °C, vale a 
dire per una variazione massima di temperatura di 35°; 


a e calcolato con la formula: 
= ‘dis — dso 
35 x dso 


ds e dso rappresentano le densità relative del liquido a 15 °C e 50 °C, t, la temperatura media del liquido al momento 
dei riempimento. 


(3) Le disposizioni del punto 1 di cui sopra non si applicano alle cisterne il cui contenuto è mantenuto da un 
dispositivo di riscaldamento ad una tempertura maggiore di 50 °C durante il trasporto. In questo caso il grado di 
riempimento alia partenza deve essere tale e la temperatura deve essere regolata in modo tale che la cisterna, durante il 
trasporto non sia mai riempita più del 95% e che la temperatura di riempimento non venga superata. 


(4) nel caso di caricamento di prodotti caldi, la temperatura delle superfici esterne della cisterna o della protezione 
calorifuga non deve superare 70 °C durante il trasporto. 


8.2. Per determinate materie gradi di riempimento diversi sono stabiliti nelle singole classi». 


Art. 10. 


I marginali 13.1} e 13.2 dell'allegato tecnico al decreto ministeriale 8 agosto 1980 sono integralmente sostituiti dai 
seguenti: 


«13.1. Ogni cisterna deve avere una targa in metallo resisiente alla corrosione, fissata permanentemente sulla 
cisterna in posizione facilmente accessibile ai fini def controllo. 


— 11 
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Sulla targa devono apparire, per punzonatura con lettere alte 10 mm e chiaramenie leggibili, almeno le indicazioni 
sotto indicate. E consentito che tali indicazioni siano impresse direttamente sulla parete della cisterna, se la parete è 
rinforzata in modo che non venga compromessa la resistenza della cisterna: 


1) numero di approvazione (per le cisterne di tipo omologato); 

2) designazione o marchio del fabbricante; 

3) numero di fabbricazione; 

4) anno e mese di costruzione; 

5) pressione di prova (*) (pressione manometrica); 

6) capacità effettiva (*); per le cisterne a più scomparti, indicare la capacità di ciascuno scomparto; 

7) temperatura di calcolo (*) (unicamente se questa è superiore a 50° o inferiore a —20°; 

8) data (mese, anno) della prova iniziale e dell’ultima prova periodica effettuata; 

9) punzonatura del tecnico che ha proceduto alle prove; 

10) pressione massima di servizio autorizzata per le cisterne con riempimento o svuotamento sotto pressione; 
11) materiale dell’invoiucro della cisterna e, ricorrendo il caso, materiale costituente il rivestimento protettivo. 


Tutte le indicazioni di cui sopra e la loro ubicazione devono essere riportate sul libretto della cisterna. 


13.2. Le indicazioni seguenti devono essere riportate sul veicolo cisterna stesso o su una targa (queste indicazioni 
non sono richieste quando si tratta di un veicolo dotato di cisterna amovibile): 


nome del proprietario; 
massa a vuoto del veicolo; 
massa massima autorizzata». 


Art. 11. 


Le norme particolari relative alle singole classi di cui ai marginali dal 23.1 al 25.20 dell'allegato tecnico al decreto 
ministeriale 8 agosto 1980, già modificati dal decreto ministeriale 21 marzo 1986, sorio integralmente sostituite da 
quelle contenute nell'allegato al presente decreto, di cui lo stesso forma parte integrante. 


Art. 12. 


Le modifiche ai criteri di elencazione delle materie, stabiliti all’art. 7, possono essere applicate alle cisterne nuove 
norme costruite ai sensi dei decreti ministeriali 8 e 9 agosto 1980, e successive modificazioni, secondo le modalità 
stabilite dalla Direzione generale M.C.T.C. 


L’applicazione delle norme contenute nel presente decreto comporta il rilascio di una nuova omologazione. 


Art. 13, 
Le disposizioni di cui ai marginali 14.3 e 14.4 si applicano anche alle cisterne installate su veicoli con targa estera. 


ll presente decreto sarà pubblicato nella Gazzesta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 23 febbraio 1990 


: IlMinistro dei trasporti 
BERNINI 


Il Ministro dell’interno 
GAVA 


(*) Aggiungere i'unità di misura dopo il valore numerico. 
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ALLEGATO 


Le norme particolari delle singole classi di cui ai marginali dal 23.1 al 25.20 dell'allegato al decreto ministeriale 8 agosto 
1980, sono sostituite da quelle dì seguito riportate. 


Classe 3 - MATERIE LIQUIDE INFIAMMABILI 


N.B. — Le materie sono elencate al marginale 2301 dell'allegato A dell’A.D.R., modificato come pubblicato nel 
supplemento straordinario alla Gazzesia Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1985 e n. 124 del 28 maggio 1988. 


23.1. Le materie seguenti appartenenti a questa classe possono essere trasportate in cisterne fisse o amovibili: 
a) le materie espressamente specificate all’ordinale 12°; 


b) le materie indicate sotto la lettera a) degli ordinali 11°, dai 14° al 23°, 25° e 26° così come quelle assimilabili è 
delte materie della lettera @) dei medesimi ordinali con l’esclusione del cloroformiato di isopropile del 25° «); 


c} le materie indicate sotto la lettera 5) degli ordinali 11°, dal 14° al 20°, 22° e dal 24° al 26° così come quelli 
assimilabili a deite materie della lettera 5) dei medesimi ordinali; 


d) le materie degli ordinali dal 1° al 6° e dal 31° al 34° così come quelle ad esse assimilabili appartenenti ai 
medesimi ordinali, con l'esclusione del nitrometano del 31° c. 


23.2. Le cisterne destinate al trasporto di materie espressamente specificate all’ordinale 12° devono essere 
calcolate per una pressione di almeno 1.5 MPa (15 bar) (pressione manometrica). 


23.3. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 5) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno 1 MPa (10 bar) (pressione manometrica). 


23.4. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 c) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno 0,4 MPa (4 bar) (pressione manometrica). 


23.5. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 4) devono essere calcolate 
conformemente alle norme generali comuni a tutte le classi. 


23.6. Tutte le aperture delle cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 4) e B) devono 
essere situate al di sopra del livello del liquido. 


Nessuna tubazione o diramazione deve attraversare le pareti delia cisterna al di sotto del livello del liquido. Le 
cisterne devono poter essere chiuse ermeticamente e le chiusure devono essere protette da un cofano chiudibile, 


23.7. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 c) e d) possono essere progettate 
per essere scaricate dal basso. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 c) devono essere 
chiuse ermeticamente. 


23.8. Se le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 4} e b} oppure agli ordinali [1° e 
dal 14° al 20° del marginale 23.1 c) sono munne di valvole di sicurezza, queste devono essere precedute da un disco di 
rottura. Le disposizioni del disco di rottura e della valvola di sicurezza devono essere riconosciute ammissibili dal 
Ministero dei trasporti. 


Se le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 4) sono munite di valvole di sicurezza o 
di apertura di comunicazione con l'atmosfera, queste devono soddisfare alle prescrizioni dei marginali 7.4.1, 7.4.2 e 
74.3. 


Le cisterne destinate al trasporto delle niaterie indicate al marginale 23.1 4) aventi punto di infiammabilità non 
superiore a 55° C e munite di un dispositivo di aereazione che non può essere chiuso, devono avere un dispositivo di 
protezione contro la propagazione della fiamma nel dispositivo di aereazione. 


23.9. Nelle cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 4), è) e c) la prova iniziale e le 
successive prove periodiche devono essere effettuate ad una pressione di almeno 0,4 MPa (4 bar) (pressione 
manometrica). 
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23.10. Nelle cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 d/ la prova iniziate e le 
successive prove periodiche devono essere effettuate alla pressione utilizzata per il loro calcolo, quale definita al 
marginale 4.3. 


23.11. } gradi di riempimento delle cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 23.1 7, 5) e 
c) devono essere conformi al marginale 8.1 (1) d). 


Le cisterne devono essere ermeticamente chiuse durante il trasporto. Le chiusure delle cisterne destinate al 
trasporto delle materie indicate ai marginali 23.1 4) e 5) devono essere protette da un cofano bloccabile. 


23.12. Non potranno essere impiegate cisterne in lega di alluminio per trasporti di aldeide acetica (1° 4) a meno che 
queste cisterne non siano utilizzate esclusivamente per questo trasporto e con riserva che l’aldeide acetica sia priva di 
acido. 


23.13. Durante la stagione fredda (dal 1° ottobre al 31 marzo) i distillati leggeri destinati al cracking e le miscele di 
idrocarburi la cui tensione di vapore a 50 °C è superiore a 110 KPa (1.1 bar) ma non superiore a 150 K Pa (1.5 bar) 
(pressione manometrica), possono essere trasportati nelle cisterne del tipo previsto al marginale 7.4.1, 


23.14, La benzina citata alla nota dell’ordinale 3° 5 della classifica ADR potrà egualmente essere trasportata in 
cisterne calcolate secondo il marginale 4.3 ed il cui equipaggiamento è conforme al marginale 7.4.1. 


23.15. Cabina: nessun materiale facilmente infiammabile deve essere impiegato per la costruzione della cabina di 
veicoli che trasportano liquidi dal 1° al 26° in cisterne fisse o in cisterne amovibili. 


23.16. Motore e dispositivi di scarico: nei veicoli che trasportano liquidi dal 1° al 31° in cisterne fisse o in cisterne 
amovibili, il motore deve essere disposto ed il tubo di scarico deve essere disposto 0 protetto, in maniera tale da evitare 
ogni pericolo per il carico dovuto a riscaldamento o incendio. 


23.17, Condotti di aspirazione d’aria: i veicoli che trasportano liquidi dal 1° al 31° in cisterne fisse o amovibili, . 
muniti di motore a scoppio devono avere i condotti di aspirazione di aria muniti di un dispositivo tagliafiamma. 


23.18. Serbatoio del combustibile: il serbatoio del combustibile destinato aill'alimentazione del motore nei veicoli 
che trasportano liquidi dal 1° al 31° in cisterne fisse o amovibili, deve essere disposto in modo tale che risulti protetto, 
per quanto possibile, da tamponamenti del veicolo e che in caso di perdita del combustibile questo possa scolare 
direttamente al suolo. Il serbatoio non deve essere disposto direttamente al di sopra del tubo di scarico. Allorché il 
serbatoio contenga benzina, esso deve essere munito, in corrispondenza del condotto del riempimento, di un efficace 
dispositivo tagliafiamma, a meno che tale condotto non sia chiuso ermeticamente. 


23.19. Le cisterne vuote fisse o amovibili, che abbiano trasportato liquidi infiammabili di questa classe. per 
circolare devono essere chiuse allo stesso modo e presentare le stesse garanzie di ermeticità come se fossero cariche. 


23.20. Per le materie chimicamente instabili, lo speditore deve certificare nel documento di trasporto di avere 
adottato tuite le misure necessarie per impedire la loro decomposizione o la loro polimerizzazione durante il trasporto. 


23.21. I veicoli cisterna devono portare i pannelli di colore arancione di cui al marginale 13.3 (2). 
I veicoli cisterna adibiti al trasporto delle materie elencate in tabella devono portare i pannelli di colore arancione 
di cui ai marginali da 13.3 (3) a 13.3 (6) contrassegnati con i numeri d’identificazione del pericolo e della materia 


indicati a fianco. 


Le cisterne che contengono o hanno contenuto le materie dal 1° al 6° dall'11° al 26°, 31° a 33° devono portare sui 
due lati e posteriormente, un'etichetta del modello n. 3. 


Le cisterne che contengono o hanno contenuto materiale dal 6°, devono portare inoltre le etichette del modello 
n. 6.1A. 


Le cisterne che contengono o hanno contenuto materie dall’11° al 20° devono portare inoltre le etichette del 
modello n. 6.1. 


Le cisterne che contengono o hanno contenuto materie dal 21° al 26° devono portare inoltre le etichette del 
modello n. 8. 


cada 
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TABELLA 1 
ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE BS A.D.R. - CLASSE 3. 
Numeri di identificazione 
Classe è ordinale dei pericoio della matena Etichette 
NOMP DELLA MATERIA di enumerazione di pericolo 
NDR, (see | Mean 
supenore inferiore 
Acetaldeide 3. 1° a} 33 1089 3 
Acetale 3, 3° 5 33 1088 3 
Acetato di amile 3, 31° c} 30 1104 3 
Acetato dell'etere monoetilico del glicol etilenico:  Acetato di 
etossi-D-etile 
Acetato dell'etere monometilico del glicol etilenico 3, 31° c} 30 1189 3 
Acetato di allile 3; 17° 5) 336 2333 3+6.1 
Acveiato di butile normale 33 3° e, 30 1123 3 
Acetato di butile secondario 3; i by 33 3123 3 
Acetato di cicloesile 3. 32° e; 30 2243 
Acetato di etile. 3, 3° bj} 33 1173 3 
Acetato di etil-2-butife à. 3° c) 30 1177 3 
Acetato di etossi-2-etile 3, 31° e} 30 1172 3 
Aceiato di isobutile 3. 3° bj 33 1213 3 
Acetaio di isopropenile 3, 3° dI 33 2403 3 
Acciato di isopropile 3. 3° bj 33 1220 3 
Acctato di metilamile 3. dI* €} 0 1233 3 
Acetato di metile 3, 3° h} 33 1231 3 
Acetato di metossibutile: r. Butossile 
Acciato di propile normale. 3, 3° h} 33 1276 3 
Acciaso di vinile. 3, 3° h} 339 1301 3 
Acetikicetone: v. Pentanedione-2.4 
Acetilmetilcarbinolo: rv. Acelvina 
Aceloina. 3, 3° e} 30 2621 3 
Acetone 3 I° hJ 33 1090 3 
Accionitrile 3, 11° b} 33%6 1648 3+6. 
Acido ticacetico 3, 3° bj 33 2436 3 
Acrilato di butile normale 3, 31° e) 39 2348 3 
Acrilato di etle 3, 3° b} 339 1917 3 
Acrilato di isobutile 3, 38° c) 19 2527 3 
Acrilato di metile 3, 3° D) 339 1919 3 
Acrilonitrile. 3, Il .a) 336 1093 3+ 6. 
Acroleina 3, 17° a} 336 1092 346.1 
Alcooli liquidi. non tossici. puri o in miscele. n.a.s.: 
con p.i. da 21 °C a S5"C (compresi i valori limite). 3. 31° €) 30 1987 3 
aventi p.i. superiore a 55 "C 3, 32° c} 30 1987 
Alcool amilico. normale. 3, M° e) 30 1105 3 
Alcool amilico. secondario 3. 31° e) 30 110$ 3 
Alcool amilico, terziario i, 3° bI 33 1105 3 
Alcool butilico. normale 3, 31° €) 30 1120 3 
Alcool butilico. secondario 3, 31°}. 30 1120 3 
Alcool butilico, terziario 3, 3° h} 33 1120 3 
Alcool etilico. soluzioni acquose di, contenenti: 
dal 24% al 70% di alcool 3, 31° c} 30 1170 3 
più del 70% di alcool e alcol etilico assoluto 3, 3° h} 33 1170 3 
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Numeri di identifà azione 


Clase © ordinale de pericolo delli materia Etichette 
NOME DELLA MATFRIA si enumerazione di pericolo 
ADR. parte Mod. n. 
superiore inferiore 
ta) (b5} fc) tdi tel 
Alcool isobutrlivo 3, 31° €) 30 1212 3 
Alcuo] isoprepilico. 3, 3° 5) 33 1219 3 
Akeool metallilico 3, 31° c} 30 2614 3 
Alcool metilamilico 3, 31° e} 30 2053 3 
Alcool metilico . 3, 17° 5) 336 1230 3+6.1 
Aldeide butirrica % 3° b) 33 1129 3 
Akleide crotonica 1, I h) 33 1143 3 
Alcide propionica ì, 3° 8} 33 1275 3 
Aldeidi, nas. aventi pi: 
inferiore a 21 “C 1 3°8) 33 1989 3 
da 21 "C a 55°C (compresi vaiori limit). 3, 31° €} 30 1939 3 
superiore a 55 “C 3, 32° c} 30 1989 E) 
Allitammina. 3. 15° 4) 336 2334 34 6.1 
Allilussi-Leposi-23-propano: ». Elere allitehcidico 
nAmibimmina 3. 22° b) 338 1106 x 343 
Anilmotilehetone 3, 31° e) 20 1110 3 
Anisoto: v. Elcre metilfenilio» 
Benzene 3, 3° b) 33 1114 3 
Riciclaeptadene 1 3° b) 33 2251 3 
Bis-dimetilammino-1,2-etano 3. 31° 0) 30 2372 3 
Borato trietilica I, 3° dI 33 (176 3 
Borato trimetilico: 3 3° Bh) 33 2416 3 
Bromobenzene 41, 3° e) 30 2514 3 
2-Bromobutano, 3, 3») 33 2339 3 
1-Broma-3-mettihytano 3. 1° 5) 33 2341 3 
Bromemetilpropani. I 3° b) 33 2342 à 
2-Bromopentano 3, 8) 33 2343 3 
2 Bromopropano 3. 3° b) 33 2344 3 
Bromuro di allle 3, 15° a) 336 1099 I+6.1 
Bromuro di tuule normale, 3. PI 33 1126 3 
Butandinne {Diacetile). 3, 3° h} 33 2346 3 
n-Butanolo-2; ». Alcool tutilico secondario 
Botanolo: r. Alenol butilico normale 
n-Butilammina 3, 22° b) 338 1825 3+% 
Bulilbenzeni. 3, M° c} 30 2709 3 
Batiltolueni 3, 3° c} 30 2667 
2 Butino: vr. Crutenilene 
Bulirraldossima 3, 32° c} 30 2440 
Butirrati di amile 3, 31° c) 30 | 2620 3 
Butirrato di etile 3, 31° e} 30 1180 3 
Butirrato di isopropile, 3, 3° b) 33 2405 3 
Bulirrato di metile. 3, 3° b} 33 1237 3 
Butirrato di vinile . 3, 3° 8} 339 2838 3 
Butirronitrite 3, 11° b)} 336 2411 3+61 
Butossile. 3, 31° c) 30 "2708 3 
Carbonato dietilico 3, 31° c} E) 2366 3 
Carbonato dimetilico 3, 3° 6} 33 1161 3 
Cairami liquidi 3, 32° c} 30 1999 
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Numeri di ikkentficazione , 
de! pericolo della materia Etichustie 


di pencolo 
[eee | ‘Modn 


Classe è ordinate 


NOME DELLA MATERIA di commerazione 
A.D.R, 


superiore inferiore 
‘it: ser fé 
Cherosene: r. Idrocarburi liquidi 
Cicloeptano:... ii i a 3. 3° DI 33 2241 3 
Ciuioopient: iii DEL 3. 2° bj 33 2342 3 
Cicloesynto i. 3. 3° b} 33 1145 3 
Cicloesamone LL. 3. 3° cs 30 1915 3 
Licloestne. idee ne an 3, 3° bj 33 2256 3 
Cicloottadiene >. LL... 3, 31° e} 30 2520 3 
Cicloottatetraene . LL... 3, 3° e; 30 2358 3 
Ciclopentano . LL... 3, 3° bj 33 1146 ki 
Cielopentanolo | LL... 3. 31° e) 0 2244 3 
Ciclopentanone. .... LL... 3, 31° c) 20 2243 3 
Ciciopentene LL... 3, 2° bj 33 2246 3 
Cimeni, tia ara Dr 3, 31° c) Rit) 2046 3 
Clorobenzene LL... 3, 31° cj 30 1134 3 
Cloroformiato di ctile. < ..........,,,.. 00, 3, 16° a} 336 1182 3 + 6.1 
Cloroformiato di metile. . ....... LL 3, 16° a) 336 1238 3+6.1 
Gloroprene! 1.0 iii elia ti 3, 16° a) 336 1991 3+ 6.1 
I-Cloropropanio . .............. 3. 2° bJ 33 1278 3 
2-Cloropropano. . ......L LL 3, ®° b} 33 2356 3 
2-Cloropropene. i... 3. 1° a} 33 2456 
Clorosilani. che a contatto con f'acqua non sviluppano gas 
infiammabili. n.a.s.. aventi p.i.: inferiore a 21 °C. .... 3, 21° 44 X338 2985 3+8 
Clorotolueni . LL 3, 31° e; 30 2238 3 
Cloruri di butile. 0... 3, 3° dI 33 1127 3 
Cloruro di acetile . LL... PRE 3, 25° fi} xX338 1717 3+8 
Cloruro di allile LL 3, 16° 4) 336 1100 3+6.1 
Cloruro di amile. LL... 3, 3° bj 33 1107 3 
Cloruro di butirrile |... 3. 25° b) 338 2353 3+8 
Cloruro di etilene: 1, Dicloro-1.2-etano 
Cloruro di etilidene: rv. Dicloro-l.1-etano 
Cloruro di fenile: v. Clorobenzene 
Cloruro di isobutirelle. |... 3, 25° h} 338 2195 3+8 
Cloruro di isopropile: r. Cloro-2-propano 
Cloruro di metilaltile LL 3, 3° h} 33 2554 2 
Cloruro di propile: v. Cloro-f-propano 
Cloruro di propionile . ..............,.0.., 3, 25° b} 338 1815 3+8 
Cloruro di vinifidene . .........,. 0... 3, l° a} 339 1303 3 
Collodio. semicollodio, loro soluzioni. e altre soluzioni 
nitrocellulosiche. aventi p.i.: 
inferiore a 25 “C e punto di choilizione massimo di 35 °C: 3, 4 a} 33 2059 3 
inferiore a 21 °C e punto di eballizione superiore a 35 “C 3, 4° b) 33 2059 3 
da 21°C a 55°C (valori limite compresi)... .:... 3, 33° e) 30 2060 3 
superiore a 55 °C... 2, 34° c} 20 2060 
Crotonaldeide: r. Aldeide crotonica 
Crotonato di etile . LL... 3, 3° b} 33 1862 3 
Cralonilene.. ii la e E E a se 3. 1° a) 339 1144 3 
Cumene: ica ne dl aaa 3. 31° c} 30 1918 3 
Decaidronaffalene (Decalina). .............. 3, 32° e} 30 1147 
n-Decano |. ........ Li fa ee 3, 31° e} 30 2247 3 
Diacetonalcooì tecnico. |... 3, 3° b) 33 1148 3 
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Classe e ordinale del pura operai 
e orde e n nati bai 
NOME DELLA MATERIA mantena Etichette 


di enumerazione di pericoto 
ADR. Mod, n, 
inferione 

Discetile: v. Butandione 
Diallilammina. ..22Li pa GRA 3, 22° h) 33% 2359 3+8 
Dibromobenzeni |. ............ anita È 3, 32° e) 30 2701 
DICCIENC ni PE PR Ea e 3, 31° c) 39 2521 . 3 
Diciclopentadiene. |... 3, 31° e) 30 2048 3 
LI-Dicloroctafo LL RR 3, 3° h} 33 2362 3 
1.2-Dicloroetano . ........,.. Conto said Dia avena 3, 16° 5} 336 1184 3+6.1 
1.2-Dicloroetilene. ........... lea seadzzi dea 3, 3°.h) 33 1150 3 
Dicloropentano, ....... ia a A A 3, 31° c} 30 1152 3 
1,3-Dicloropropene. . . .. RE IRE SIPNIIEIT 3, 31° e) 30 2047 3 
Dicloruro di propilicne ...... La 3, 3° DI 33 1279 3 
Dictitammina {........ pl parade ca aaa 3, 22° h) 33% 1154 3+8 
Dictilamminoetanolo. . ..........,6. CRA RE 3, 22° c) k1) 2686 
Dictilbenzeni . .... VARE MIE TA RIA 3, 32° c) 30 2049 
Dictilchetone LL... 3, 3 bj 33 1156 3 
N.N-Dietiletanolammina: v. Dictilamminoetanolo 
1,1-Dictossictano: vr. Acctale : 
1,2-Dictossictano . . .... RO RR ea 3, 31° €} 30 1153 KS 
Dictossimetano . ....... Shin RETE eg 3, 3° b) 33 2373 3 
3,3-Dictossipropent . ... 4 RESET 3, 3° hj 33 2374 3 
2,3-Diidropirano LL I, 3° bh} 33 2376 3 
Diisobutilammina Lia 3, 31° e) k}) 2361 3 
Diisobutilchetone. LL 3, 31° €} 30 1157 3 
Diisobutileni . LL. 3, 3° b) 33 2050 3 
Diisopropilammina. LL... 3, 22° h} 338 1188 3+% 
Dimetilammina, soluzioni acquose di, aventi: 

un punto di ebollizione massimo di 35°C ....... ‘3, 22° a) 338 1160 3+8 

un punto di ebollizione superiore a 35°C ....... 3, 22° b) 338 1160 3+8 
Dimcetitamminoetanolo: v. Dimetiletanolammina 
Dimetilbenzeni: v. Xileni 
1,3-Dimetilbulilammina . ......... ENTE 3, 3° b) 33 2379 
Dimetilcicloesani . LL... ESE 3, 3° h} 33 2263 3 
Dimetildiciorosilano . .......... suola ie CERO 3, 21° 4) X338 1162 3+8 
Dimetildietossisil[àno  ...... La 3, 3° h}) 33 2380 3 
Dimetildiossani, aventi p.i.: 

inferiore a ZI "C.....L Lr . 3, 3° h) 33 2707 3 

da 21°C a 55°C (valori limite compresi). . ...... 3, 31° c} 30 2707 kj 

superiore a 55°C....,....0. suna ae e e 3, 32° €} 30 2707 
Dimetiletanolammina ......... E AI 3, 31° c} 30 205ì 3 
N,N-Dimetilformammide ....... PRIA A 3, 32° c} % 2205 
L.-Dimetilidrazina. .......... tare tl 3, 23° a} 338 1063 3+8% 
1,2-Dimetilidrazina. . ......... EE RITIRO 3, 15° 4) 336 2382 3+6.E 
Dimctilpropilammina .........,, RR EI 3, 22° b) 338 2266 3+8 
1,I-Dimetossielamo, +... SI RERIORO 3, 3° h) 33 2377 3 
1,2-Dimetossictano. .. La p 3, 3° b) 33 2252 3 
Dimetossimetana . .L. LL 5 3, 2° h}) 33 1234 3 
Diossanoni: ci sai ala a e x 3, 3° h} 33 1165 3 
Miossolino << sea ia e ne e 3, 3° hb} 33 1166 3 
Dipentene... , .-- reason 3, 3° c} 30 2052 3 
Dipropilammina +... 3, 22° 5} 338 2383 3+8% 
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, Numeri di identificazione 
Classe e ordinate del pericolo delia materia hiichette 


NOME DELLA MATERIA di caumorazione di pericolo 
SADR, mel Won 


superiore unferiore 
‘ci rdi ter 


Dipropilacetone, 3, 31° c) 30 2710 3 
Disolfuro dimetilito 3, 3° b) 33 ‘2381. 3 
1.2-Epossi-3-ctossipropano 3, 31° e} 20 2752 3 
Eptani 3, 3° bj 33 1206 3 
Eptcni 3. 3° h) 33 2278 3 
Esadieni 3, 3° b} 33 2458 3 
Esaldeide 3, 31° e} 30 1207 3 
Esumetilenimmina 3, 22° h) 338 2493 3+% 
Esani 3, 3° bj} 33 1208 2 
1-Esene 3, 3° bJ 33 2370 3 
Etere alliletilico, 3, 17° h) 336 2335 3+ bl 
Etere allilglicidico 3, I° €} 30 2219 3 
Etere 2-bromoetiletilico 3, 3° h} 33 2340 3 
Etere butilico normale: r. Etere dibutilico -normale 
Etere butilmetilico 3, 3° b) 33 2350 3 
Etere butilvinilico 3, 3° 6) 339 2352 3 
Etere clorometiletilico 3, 16° 5) 336 2354 3+ 6.1 
Etere clorometilmetilico 3,169 h) 336 1239 3+6.1 
Etere diallitico 3, 17° bj) 336 2360 3+6.1 
Eiere dibutilico normale 3, M° e) 20 1149 3 
Etere dietilico del glicole etilenico: 1. 1.2-Mictossietano 
Etere di petrolio: 1. Idrocarburi liquidi 
Etere clilbutilico 3, 3° bj} 33 1179 3 
Eicre etilico. 3, 2° 4) 33 1155 3 
Eterc etilpropilico 3. 3° h) 33 2615 3 
Eterc etilvinitico 3, 2° b} 339 1302 3 
Etere isobutilvinilico . 3, +3° b) 339 1304 3 
Etere isopropilico 3, 3° hj 33 1159 3 
Eiere metilfenilico 3, 3L° c) 30 2222 3 
Etere metilpropilico 3, 2° b} 33 2612 3 
Etere metilterbutilico I, I" A} 33 2398 3 
Elere monortilico del glicole ctilenico: r. 2-Etossittano 
Eiere propilico 3, 3° h) 33 2384 3 
Etilamilchetone 3, II° e} 30 227 3 
Etilammina soluzioni acquose di. aventi: 
punto di ebollizione massimo: di 35 "E 3, 22° 4) 338 2270 3+8 
punto di ebollizione superiore n 35 °C. 3, 22° b) 338 2270 3+8 
Etiibenzetie- tecnico. 3, 3° b) a 1175 ) 3 
2-Etlbutanolo 3, 32° e} 30 2275 
Evilenimmina 3, 12° 336 1185 3+ 6.1 
2-Elilesaldeide 3, 31° e) 30 1191 3 
1-Etilpiperidina . 3, 3° h} 33 2386 3 
Etiltrictorosilano 3, 21° 4) X338 1196 3+8 
2 Etossietanoio 3, 31° ey 30 1071 3 
Fluorobenzene 3, 3° b) 33 2387 3 
Fluorotolueni 3, 3° h) 33 2388 3 
Formiati di propile 3, 3° bj) 33 1281 3 
Formiato di allile 3, 17° 44 336 2336 346.1 


| 
© 
| 
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Numeri di idemificazione er 
del pericolo della materia Etichette 


di pencolo 
i ame | ‘Mode 


superiore inferiore 
Ice) td} let 


NOME DELLA MATERIA 


ta} 
Formiato di n-butile. 3, 3° b} 3 1128 3 
Formiato di etile. 3, 3° h} 33 1190 3 
Formiato di tsoamile 3, 3I° e) 30 1109 3 
Formiato di isobutile 3, 3° b} 33 2393 3 
Formiato di metile. 3, 1° @} 33 1243 3 
Fosfito trietilico 3, 31° €) 30 2323 3 
Fosfito trimetilico 3, 31° e) 30 2329 3 
Furano 3, 1a) 33 2389 3 
Furfurolo (Furfuraldeide). 3, 32° c} 30 1199 
Gas naturale, prodotti di condensazione di: v. Idrocarburi 
liguidi 

Gasoli per riscaldament: v. Idrocarburi liquidi 
idrocarburi, liquidi, puri o in miscele, m.a.s., aventi p.i.: 

inferiore a 2} °C 3, 193° 33 1203 3 

da 21°C a S5°C {valori limite compresi) . 3, 31° c} ki) 1223 kj 

superiore a 55 °C 3, 32° cy 30 1202 
Idrocarburi terpenici. n.a.s., aventi pi. 

da 21°C a 55°C (valori limite compresi) 3, 31° e} 30 2319 3 

superiore a 55 °C 3, 32° e} 30 2319 
Inchiostri da stampa, aventi p.i. 

inferiore ‘a 21 °C 3, 5° 33 1210 3 

da 21°C a S5°C (vatori limite compresi) 3, 31° e) » 1210 3 

superiore a 55 °C 3, 32° €} Kil 1210 
Isobutanolo: v. Akcoo! isobulilico 
Isobutilammina. 32, 22° h} 338 1214 3+8% 
Isobutirraldeide. 3, 3° hj 33 2045 3 
Isobutirrato di ctile 3, 3° b} 33 2385 3 
Isobutirrato di isobutile 3, 2Î° €) 30 2528 3 
Isobutirrato di isopropile 3, 3° h} 33 2406 3 
lsovianati, soluzioni di, aventi p.i., inferiore a 21 °C 3, 14° 5} 336 2478 3+ 6.0 
Isocianato di butile, normale. 3, 14° h} 336 2485 3+6.1 
Isocianato di butile, terziario. 3, 14° 4) 336 2484 3+ 6.1 
Isocianato di isobultile. 3, 14° b} 336 2486 3+6.1 
Isocianato di isopropile . 3, 14° 4} 336 2483 3+6.i 
Isocisnalo di metossimetile 3; 14° a} 336 2605 3461 
Isociunato di propile normale i, 14° 4) 336 2482 3+ 6.1) 
Isodudecano: v. Pentametilentano 
Isopentano 3, I° a} 33 1265 3 
Isoprene. i, 2° 4} 339 1218 3 
Isopropilammina 3, 22° a} 338 1221 3+8 
Isopropilbenzene: v, Cumene 
Isovalerato di metile. 3, 3° h} 33 2400 3 
Lattato di etile. 3. 31° c) 30 1192 3 
Mercaptano amilico 3, bh) 33 HI 3 
Mercapiano' bitilico 3, 3° A) 33 2347 3 
Mercapiano cicloesilico 3. 31° cj ki] 3054 3 
Moercaptano etilico. 3, 18° hJ 3% 2363 3+6.1 
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NOME DELLA MATERIA 


Mecaptano propilico. LL... 
Mesitilenti.; ci. area anale 


Metacrilato di isobutilte ...... LL 
Metacrilato di metile 4. 
Metilacroleina . 0... 


Metilale; 1. Dimetossimetano 


Mctilammina. soluzioni acquose di, aventi: 
un punto di ebollizione massimo di 35 °C 


un punto di chollizione superiore a 35°C . 
3-Metil-2-butanone. LL. 


2MetibI-butene ......., 0. 


2-Metil-2-buaene (LL... 
3-Metil-I-butene LL 
Metilcicloesano . LL... 


Metilciclopentano . .......,, 
+ S-Metil-2-esanone LL 
Metiletilchetone. LL... 
2-Metilfurano. LL 
Metilidrazioa 0... 


Metilisobutilearbinolo: r. Alcool metilamilico 


Melilisobutilchetone LL... 


Metilisoprepilbenzeni: r. Cimeni 


Metilmorfoline. aventi p.i.: inferiore a 21 °C, . 
Metilpentadieni. |... 
I-Metilpiperidina |... 


Metilpiridine: v. Picoline 


Metilpropilchetone . ................ 
alfa-Metilstirene 1... LL... 


Metiltriclorosilano |. |. .......... Duna 
2-Metilvaleraldeide. 
Metilvinilchetone. . 0.0. na 


Metossictanolo | LL 


4-Metossi-4-meti-2-pentanone LL... 
Morfolina., ........, Vitara “Rida 


Nafta: ». idrocarburi liquidi 


Nitrato di amile 0... 
Nitrato di isopropile. . .............. 
Nitrile isobutirrico -. LL 


400 + 404 è 


I E 


* eroe 


era 44 a 


PRE E TI 


rr re 


+00 


"erro e. 


+00 


000000081 


+00 00 sa 


0000 


vera 


+00 


ada 000 


ene. 


dd 000 


+0r4 464 a 


Nitrocellulosa; soluzioni di: vr. C allodio, soluzioni di 


NItroelano ........0+ viiicadgi È 


NIFApropiati 2200 
SOMMO o i E e e IL 
Olio per motori diesel: r. Idrocarburi: liquidi 

Ortofermiaio di ctile .............. 


Classe e ordinale 
di enumerazione 
ADR. 


‘bj 


UH 
tu 
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dd da la a 
n 
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> 

Na 


Numeri di identificazione 
del pericolo della materia Etichette 


di pericolo 
Mod. n, 
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ai nia Ptspoos di Rnradon 
usse e ordinale 1 pericolo della. materia . Eugch 
NOME DELLA MATERIA i perico Etichette 


di enumerazione di pericnlo 
AD.R. A sere o Ma 


superiore inferiore 
tal thy ‘e, tdi te, 
Ortosilicato di metile | ........ aereo se Bisi 3, 17° a, 336 2606 3+6.1 
Ortotitanatotetrapropilico . ........0.. 3, 3° cf 20 2413 3 
Ossido di 1,2-butilene. ......... LL 3, 3° bj 339 3022 3 
Ossido di mesitile |. ............. 0 3, 31° e) 30 1229 3 
Ottadieni, aventi p.i.: 
inferiore a 21°C..... 0 3, 3° bj 33 2309 3 
da 25°C a 55 °C (valori limite compresi). . ...... 3, 36° c} Kit) 2309 3 
Ottani:sSc» tare ale ale La 3, 3° bj 33 1262 3 
Paraldeide. iii ee ae ea 3, 3° e} 30 1264 3 
Pentametilepiano LL. 3, 35° €} 1) 2286 3 
2,4-Pentanedione. LL è abate 3, 3I° c/ 30 2310 3 
mePentatidi 4 ai e ae I, 2° bI 33 1265 3 
I-Penitenia. 000 o alone PRE IET eL a dI, 1" a) 33 1108 3 
Percloroetilene: v. Tetracloroetilene 
Pesticidi: 
Carbammati, fiquidi, aventi p.i.: 
inferiore a 21°C. tossici. ........ laine 3, 19° 3% 2758 34 6.1 
inferiore a 21 °C, nocivi... ...... Ti balsa e 3, 6 33 2758 3+6.1A 
Composti inorganici dell'arsenico, liquidi, aventi p.i.: 
inferiore a 21 °C. tossici. , .,...... SR ERI 3, 19° 336 2760 3 #61 
inferiore a 21“C, nocivi. ..........0 00 3, 6° 33 2760 3+6.1A 
Composti inorganici del mercurio, liquidi, aventi p.i.: 
inferiore a 21 °C, tossici. .........,....... 3, 19° 3306 2778 3+6.1 
inferiore a 21 °C, NOCIVI. (LL... 3. 6° 33 2778 3+6.IA 
Composti inorganici del rame, liquidi, aventi p.i.: 
inferiore a 21 °C, tossici... ........ RETE 3, 19° 336 2776 3 + 6.1 
inferiore a 21 °C, nocivi. (..........L 3, 6° ‘33 2776 34 6.1A 
Composti organici dello stagno, liquidi, aventi p.i.: 
inlenore a 20 °C. Lossici. LL. 3, 19° 33% 2787 3+ 6.1 
inferiore a 21 °C, nocivi. .......... Vi se Saia 3, 6° 33 2787 3 + 6.IA 
Composti organofosforati, liquidi, aventi p.i.: 
inferiore a 21 °C, tossici. LL... 3, 199 336 2784 3+6.1 
inferiore a 21 °C, nocivi. .............01, 3, 6° 33 2784 3+6.1A 
Derivati clorofenossiacetici, liquidi, aventi p.i.: 
inferiore a 21°C, tossici. LL... 3, 19° 336 2766 3+6.1 
inferiore a 21C, NOcivi. LL i, 6 33 2766 I+6.1Ah 
Derivati del bipiridile, liquidi. aventi p.i.: 
inferiore a 21 °C. tossici. ........., SEAETTAO 3. 19° 336 2782 3+6.1 
inferiore a 25 °C. nocivi... 2. 6° 33 2782 3+ 6.14 
Idrocarburi clorurati, liquidi, aventi p.i; 
inferiore a 21 °C. tossici. .... LL 3, 19° 336 2762 3+6.1 
interiore a 21"C, nocivi... 3, 6 23 2762 3 + 61A 
Tiocarbammati. bigsidi, aventi pi: i 
inferiore a 21 °C. tossici, |... 2. to” 336 2772 3+61 
inferiore a 2Î °C, nocivi... i, 6 33 2772 ZL5IA 
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NOME DELIA MATERIA 


Numeri di identificazione 
del pericolo della materia Etichette 


di pericolo 
Mod. n. 


superiore inferiore 
ter tdi fel 
30 
30 


fai 


Petrolio e petrolio grezzo: r. Idrocarburi liquidi 


Picoliné:. Giara ea iaia 3, 31° e) 2313 3 
alfa-Pinéne> 2% i Ra ae ali ale 4 3 34° c) 2368 3 
Piperktina::. cia ie prole Pai 3, 22° b) 338 2401 3+8 
Piridina criceto MERE SCNTAo 3, 15° 6) 336 1282 34 6.1 
Pirrolidinià. <il n o 3, 22° b) 338 1922 3+8 
Pitture, aventi p.i.: 

inferiore a 21°C............. cilea tana 3, 5° 33 1263 3 

da 21 °C a $5°C {valori limite compresi)... .... È 3, 31° e} 30 1263 3 

superiore a 55°C.. LL. 3, 32° €} 30 1263 
Propanolo tecnico (n-Propanolo). |... .... Pia i br 3, 3° b) 33 1274 3 
n-Propilammina LL... 3, 22° b} 338 1277 3+8% 
n-Propilbenzene. LL... 3, 3I° e) 30 2364 3 
Propilene ictramero: v. Tetrapropilene 
Propilene trimero: vr. Tripropilene 
Propilenimmina. LL. à, 12° 336 1921 3+6.1 
Propionato di butile. ........ 3, 31° €) 30 1914 3 
Propionato di etile. |... 3, 3° b) 33 1195 3 
Propionato di isobutile . ............... cal 3, 31° e) 30 2394 3 
Propionato di isopropile . .... pera elise 3, 3° b) 33 2409 3 
Propionato di metile... 3, 3° d) 33 1248 3 
Propionitrile . .......... 3, 11° 5} 336 2404 3+ 6.1 
Resine in soluzione in liquidi infiammabili, aventi p.i.: 

inferiore a 21°C ,.... sii ala piace 3, 5° 33 1866 3 

da 21°C a 55"C (valori Innite compresi), ....... 3, 31° e} 30 1866 3 

superiore a S5°C, LL... 3, 32° c) 30 1866 
Silicato di tetraetile L00200 3, 31° e} 30 1292 3 
Silvano: r. Metill'urano 
Smalti; v. Pitture 
Sodio-metilato, soluzioni alcoliche... ............ 3, 24° b) 338 1289 348 
Solfuro di carbonio . . . ... nel ae Re al e dre È 3, 18° a} 336 1131 3+6.1 
Solfuro di ctile. .............. SOR 3, 18° b} 336 2375 3+6.1 
Solfuro di metile. ..... Prado i PACE SERIO 3, 2° bj 33 1164 3 
Solvente bianco (while spirit): v. Idrocarburi liquidi 
Sirene; aaa la ea 3, 30° e} 39 2055 
Terpinolene LL... 3, 31° e} 30 2541 
1.2.3.6-Tetraidrobenzaldeide. LL... 3, 32° e} 30 2498 
Tetraidrofurano ....-.....6 3, 3° b) 33 2056 3 
1,2.3.6-Tetraidropiridina. ............,. PETE 3, 3° 5) 33 2410 
Tetraidrotiofene 2200 3, 3° b) 33 2412 
Tetrametildiammina: r.. Bis-dimetilamminometanoa 
Tetrametilsilano ...-.000ea 3, 1° a} 33 2749 3 
Tetrametossisilano: 1. Ortosilicato di metile 
Tetrapropilene 2-20 28 3, 32° e} 30 2850 
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Numeri di identificazione 
Classe c osdinsle Uci pericolo della materna Etichene 


di cnamerazione di pencolo 
Mod. n. 


superiore infemose 
te? ta. data 


AD.R. 


ta} 


Tetrossido di azoto: r. Diossido di azoto 


‘Riollno:s ricatti 3, 3° A} 33 2414 3 
Toluene: oe ATTRA IRE RO Re E 3, 3° h} 33 1294 3 
Trementia o: a iene A 3, 3" e} 30 1299 3 
Trementina (sostituti della): r. Idrocarburi liquidi 
Trialilammina 00 3, 31° e} 20 2610 3 
TFricilammina. 2202 3, 22° h) 33 1296 3+% 
Trifluoreri di ciorobenzilidina . ................ 3, 31° e} 30 2234 3 
Trifluoruro di benzile. ........ PORZIO TR OOO 3, 3° 5} 33 2338 3 
Ifiisobutitene (Trimero di isobutilenc) . . .......... 3, 31° e) 30 2324 3 
Trimetilammina, soluzioni acquose di, aventi: 
punto di ebollizione massimo di 35°C ......... 3, 22° a} 338 1297 3+%& 
punto di ebollizione superiore a 35"C.......... 3, 22° h} 338 1297 ir 
1,3,5-Trimetitbenzene: » Mesititene 
Trimelilclorositano . LL. 3, 21° a X33& 1298 3+8 
ripropilene (proprilene trimero). |... 2, 31° c) 30 2087 3 
Findecito:+cirbei ea et iaia 3, 32° e) 30 2330 
Valeraldeide. | LL... i, 3° A 33 2058 3 
Vernici: v. Pitture 
Vinilbenzene: ». Stirene 
Viniltolvene, miscela di isomeri . ..... POE 3, 31° €) ki) 2618 à 
Viniltriclorosilano . .............. vlantani . 3, 21° 4) X338 1305 3-% 
RKilepi ci nio ale E RIA ite 3, 3” e) 0) 1307 


TABELLA 11 


ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE B3 A.D.R. 
PER GRUPPI DI MATERIE 


Numero di identiticanone 


Clsse, ordinule del pericolo della materia Luchette 
GRUPPI ENI MATERIE di cnumerazione d * 
AD.R i we press 


mfertore 
tdi 


thi 


(a) 


Materie liquide infiammabili il cui punto di infiammabilità è 


inferiore a 21 °C, non tossiche e non corrosive. . . ... 3, 19-59" 33 1993 2 
Matcrie e preparati nocivi utilizzati come pesticidi, aventi un . 
punto di infiammabilità inferiore a 21°C......... 3, 6° 23 3021 3 GIA 


Materie liquide infiammabili tossiche il cu punto di 
infiammabilità è ififeriore a 21 °C ..........., 3, 119, 14°-18°, 20° 336 1992 i - 6.1 


Materie e preparali utilizzati come pesticidi presentanti un 
mschio di intossicazione molto grave o grave aventi un 


punto di infiammabilità inferiore a 21°C......... 3, 19° 336 3021 3-6.) 
Materie liquide infiammabili corrosive 1l cui punto di 
infiammabilità è inferiore a 21°C ............. 4 3, 21%-26" 338 2924 3+% 
Materie liquide infiammabili aventi un punto di infiammabili. 
tà da 21 °C a 100°C, non tossiche e non corrosive. .. | 3, 31° 30 1993 3 
32° 30 1993 


NOTA Questa tabella si applica solo alle materie delle classi 3, 6.1 e 8 che'non figtrano nella Labetta I, 


—_ 24 — 
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Classe 4.1. - MATERIE SOLIDE INFIAMMABILI 
Classe 4.2. - MATERIE SOGGETTE AD ACCENSIONE SPONTANEA 
C, lusse 4.3, - MATERIE CHE A CONTATTO CON L'ACQUA SVILUPPANO GAS INFIAMMABILI 


N.B. - Le materie sono elencate al marginale 2401 (enumerazione:delle materie della classe 4.1), al marginale 2434 
(enumerazione delle materie della classe 4.2), al marginale 2471 (enumerazione delle materie della classe 4.3) 
dell'allegato A dell’A.D.R. pubblicato nel supplemento straordinario della Gazzetta Ufficiale n. 51 del 28 febbraio 1985 
modificati come dall'allegato 4 di cui al supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1985. 


24.1. Le materie del 2°, 8° e 11° della classe 4.1'del 1°, 3° e 8° della classe 4.2, il sodio, il potassio, le leghe di sodio e 
di Forno del 1° #) così come le materie del 2° e) e 4° della classe 4.3 possono essere trasportate in cisterne fisse 0 
amovibili. 


24.2. Le cisterne destinate al trasporto del fosforo, bianco o giallo, del 1° della classe 4.2 delle materie del 2° e) e del 
4° della classe 4.3 devono essere calcolate per una pressione di almeno 1 MPa (110 bar) (pressione manometrica). 


24.3. Le cisterne destinate al trasporio delle materie del 3° della classe 4.2. devono essere calcolaie per una 
pressione di almeno 2.1 MPa (21 bar) (pressione manometrica). 


24.4. Le cisterne destinate al trasporto dello zolfo del 2° 6) e della naftalina dell'11° c) della classe 4.1 devono 
essere munite di una protezione calorifuga in materiale difficilmente irifiammabile. Le cisterne potranno essere munite 
di valvole che si aprano automaticamente verso l'interno o l'esterno sotto una differenza di pressione compresa tra 20 
KPa 30 KPa (0.2 bar e 0,3 bar). I dispositivi di scarico devono essere protetti da un cofano metallico bloccabile. 


24.5. Le cisterne destinate al trasporto del fosforo, bianco o giallo, del 1° della classe 4.2, devono soddisfare alle 
prescrizioni seguenti: 


1) i dispositivi di riscaldamento non devono penetrare nell’involuero della cisterna ma essere esterni allo stesso. 
Tuttavia il tubo destinato all'evacuazione del fosforo poirà esse munito di una guaina di riscaldamento. 


Il dispositivo di riscaldamento di questa guaina dovrà essere regolato in materia da impedire che la temperatura 
del fosforo non superi la temperatura di caricamento della cisterna. 


Le altre tubazioni devono penetrare nell’involucro nella parte superiore di questo; le aperture devono essere situate 
al.sopra del livello massimo ammesso del fosforo e devono essere ricoperte da cofani bloccabili. Inoltre le aperture per 
la pulizia previste al punto 7.3.2 non sono ammesse. 


2) la cisterna, oltre all’indicatore di livello del fosforo, deve avere un punto fisso di riferimento che indichi il 
livello da non superare con l’acqua, se questa viene utilizzata come agente di protezione. 


24.6. Le cisterne destinate al trasporto di materie del 1° a) della classe 4.3 devono avere le aperture e gli orifizi 
(rubinetti, guaine, passi d'uomo ecc.) protetti da cofani stagni bloccabili e devono essere munite di una proiezione 
calorifuga di materiale difficilmente infiammabile. 


24.7. Le cisterne destinate al trasporto di materie del 3° della classe 4.2 e del 2° e) della classe 4.3 non devono avere 
aperture o raccordi al di sotto del livello del liquido, anche se queste aperture o raccordi possono essere chiusi. 


Inoltre gli orifizi di pulizia previsti al marginale 7.3.2. non sono ammessi. Le aperture situate nella parle superiore 
della cisterna, compresi i loro accessori, devono essere protette da un cofano. 


24.8. Le cisterne destinate al trasporto dello zolfo allo stato fuso del 2° b), della naftalina allo stato fuso dell*11° c} 
della classe 4.1 del fosforo bianco o giallo del 1° della classe 4.2, così come del sodio, del potassio e delle leghe di sodio c 
di potassio del 1° a), delle materie del 2° e) e del 4° della classe 4.3 devono subire la prova di pressione iniziale e le 
successive prove di pressione periodiche ad una pressione almeno 0.4 MPa (4 bar) (pressione manometrica). 


24.9. Le cisterne destinate al trasporto delle materie del 3° della classe 4.2. devono subire la prova di pressione 
iniziale e le successive prove di pressione periodiche ad una pressione di almeno i MPa (10 bar) (pressione 
manometrica), utilizzando un liquido non suscettibile di reagire con la materia da trasportare. 
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24.10. Le cisterne destinate al trasporto dello zolfo (compreso il fiore di zolfo) del 2° 4), del sesquisolfuro di 
fosforo e del pentasoll'uro di fosforo dell°8° e della naftalina, grezza o pura dell’ 11° a) e 5) della classe 4.1, del carbone 
di legna appena spento dell'8° della classe 4.2, devono subire la prova di pressione iniziale e le successive prove di 
pressione periodiche alla pressione utilizzata per il loro calcolo così come definita dal marginale 2.1 4). 


24.11. Le cisterne destinate al trasporto delle materie del 3° classe 4.2 devono esser munite, oltre ai pannelli di 
pencolo, di tabelle riportanti la seguente scritta: 


«Non aprire durante il trasporto. Materia soggetta ad accensione spontanea». 


Le cisterne destinate al trasporto delle materie del 2° e) della classe 4.3 devono essere munite, oltre ai pannelli di 
pericolo, di tabelle riportanti la seguente scritta: 


«Non aprire durante il trasporto. Materia che al contatto con l'acqua sviluppa gas infiammabile». 


Le suddette tabelle devono affiancare i pannelli previsti nel marginale 13.3, devono avere le scritte chiaramente 
leggibili da terra realizzate con lettere alte 50 mm di colore nero su fondo arancione. 


24.12. Le cisterne destinate ai trasporto delle materie dell’ord. 4° della classe 4.3 dovranno inolire portare sui 
sudeieiti pannelli Ja massa massima di carico ammessa di caricamento in kg. 


24.13. Le cisterne destinate al trasporto di zolfo del 2° 5) e delia naftalina dell'11 c) della classe 4.1 non devono 
essere riempite oltre il 98% della loro capacità. Il fosforo bianco o giallo del 1° della classe 4.2 deve essere ricoperto, se si 
impiega l'acqua come agente di protezione, da uno strato d’acqua di almeno 12 cm di profondità al momento di 
riempimento; il grado di riempimento alla temperatura di 60 °C non deve superare il 98%. 


Se si impiega l’azoto come agente di protezione, il grado di riempimento alla temperatura di 60° C non deve 
superare Il 96%; lo spazio restante deve essere riempito di azoto in maniera che la pressione non cada mai al di sotto 
della pressione atmosferica, anche dopo raffreddamento. 


La cisterna deve essere chiusa ermeticamente in maniera che non si produca alcuna fuga di gas. 


24.14. Peril trasporto delle maierie del 1° 4) della classe 4.3 i cofani devono essere chiusi e bloccati (v. marginale 
24.6). 


24.15. Per il triclorosilano (siliciocloroformio) del 4° a) della classe 4.3 per il metldiclorosilano e 
l'etildiclorosilano del 4° £) della classe 4.3 il grado di riempimento non deve superare rispettivamente [°1.14, 100.95 o lo 
0.93 keylitro di capacità se il riempimento è fatto in massa ovvero I°85% se fatto in volume. 


24.16. Le cisterne che hanno effettuato il trasporto del fosforo del 1° della classe 4.2 per circolare devono: 


o essere mempite di azoto; in tal caso lo speditore dovrà certificare nei documenti di trasporto che ia cisterna, 
una volta chiusa è stagna al gas; 


o essere riempita d'acqua in ragione di almeno il 96% e fino al 98% massimo della loro capacità: dal 1° ottobre 
al 3I marzo devana contencre uno 0 più agenti antigelo, privi di azione corrosiva. non suscettibili di rcagiro con il 
fosforo, in una concentrazione che renda impossibile la formazione di gelo nel corso del trasporto. 


le cisterne che hanno contenuto del fosforo del 1° della classe 4.2 devono essere considerate, ai fini 
dell'applicazione del marginale 13.3 come cisterne vuote non ripulite. 


24.17. li grado di riempimento per le cisterne contenenti le materie del 3° della classe 4.2 e del 2° e) della classe 4.3 

non deve superare il 90%; a una temperatura media del liquido di 50° C deve restare ancora un vuoto di sicurezza del 

%a. Durante il trasporto queste materie devono essere coperte da uno strato di gas inerte la cui pressione manometrica 

non deve superare SO K Pa (0,5 bar). Le cisterne devono essere chiuse ermeticamente e i cofani di protezione. secondo il 

marginale 24.5 devono essere bloccati. Le cisterne vuote, non pulite. devono. prima di essere riutilizzate, essere riempite 
con gas inerte ad una pressione manometrica di non più di 50 KPa (0.5 bar). 


24.18. È veicoli cisterna adibiti al trasporto delle matcric di cui al marginale 24.1 devono portare i pannelli di 
colore arancione di cui al marginale 13.3 (2). 


I veicoli cisterna adibiti al trasporto delle materie elencate in tabella devono portare le etichette di pericolo del tipo 
indicato a fianco, di cui al marginale 13.3 (1), nonché i pannelli di colore arancione di cui ai marginali da 13.3 (3) a 13.3 
{6) contrassegnati con i numeri di identificazione del pericolo e della materia, indicati a fianco. 
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TABELLA I 


ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE DS A.D.R. - CLASSI 4.1, 4.2, 4,3 


NOME DELLA MATERIA 


fai 


CLASSE 4.1 


Nafialina allo stato fUSO LL. ......., LL 
* Pentasolfuro di fosforo |... 
Sesquisolfuro di fosforo. ........... a . 
Zollo: oi pere rl ea 


CLASSE 4.2 
Alluminio-alchili, spontaneamente infiammabili ....... 
Alogenuri di alluminio-alchili, spontaneamente infiammabili 
Boro-alchili, spontaneamente infiammabili . ......... 
Fosforo bianco o giallo, fuso |... 
Fosforo bianco o giallo, solido ................ 
Sallio-alchili, spontuneamente infianunabili. ,........ 
fdruri di alluminio-alchili, spontane:umente infiammabili . . 
Litio-akchili. spontaneamente infianunabili .......... 
Magnesio-slchili, spontaneamente intiammabili. |. ..... 
Zinco-alchili, spontaneamente infiammabili. ,........ 


CLASSE 4.3 
Alluminio-alchili, che sviluppano gas infiammabili a contatto 
cOn l'ACQUA . La 


Alogenuri di alluminio-alchili. che sviluppano gas infiammabi- 
li a contatto con l'acqua, LL... LL... 


Boro alchili. che sviluppanu gas infiammabili a contatto con 
Facguare nia E Re are a 


Gattio-alchili, che sviluppano gas infiaminabili a contatto con 
FUCQUA: (31 Rini nno ne 


tdruri di alluminio-alchili, che sviluppano gas infiammabili a 
contatto Con l'acqua . ........... Lt 


Litio-alchili, che sviluppano gas infiammabili a contatto con 
l'acqua:s ici da gr lana pa 


Magnesio-alchili, che svituppano gas vi a contatto 
cOn:NAOqQui soi i eee vana 
Metildiciorosilano . LL... 


POSSO: en A Ri a 


Potassio e sodio, teghe di: 
v. Sodio e potassio, leghe di 


Silicocioroformio . ..... LL. 
Sodio e potassio, leghe di < ........,......... 
Triclorosilano: v. Silivoclorofermio 


Zinco-alchili. che sviluppano gas infiammabili a contatto con 
l'acqua dea e au Ra dress 


= IT... mm ———————a_——<@<@"nnanp2%w-.__.=tkk212k2k—w.w.w.wW1._.ftikkhv = 


Numeri di identificazione 
dol pericolo della matera 


4.1, 18° e) 
4.1, 8° 
4.1, 8° 
4.1, 2° a) 
4.1, 2° h) 


4,2, 3° 
4.2, 3° 
42, 3° 
4.2, 1° 
4.2, 1° 
4,2, 3° 
4.2, 3° 
4.2, 3° 
4.2, 3° 
4,2, 3° 


4,3 


2813 4,3 
1183 43 +43 +8 
2813 4.3 
2813 43 
2813 43 
2813 4.3 
1242 434+3+8 
2257 4.3 
1295 4343+8 
1423 43 
1422 4.3 
2813 4.3 


29-23-1990 Suppleniento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 74 


Clusse 5.1 — MATERIE COMBURENTI 
Classe 5.2. — PEROSSIDI ORGANICI 


N.B. - Le materie sono elencate al marginale 250! (enumerazione delle materie della classe 5.1) ed al marginale 
2551 (enumerazione delle materie della classe 5.2) dell'allegato A all’A.D.R. pubblicato ‘nel supplemento straordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 28 febbraio 1985 modificato come dall’allegato 4 di cui al supplemento straordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1985. 


25.1. Possono essere trasportate in cisterne fisse o amovibili le seguenti materie: 


della classe 5.1 quelle degli ordinali dal 1° al 3°, le soluzioni del 4° (come pure il clorato di sodio in polvere, allo 
stato umido o allo siato secco), le soluzioni acquose calde-del nitrato di ammonio del 6° 4) aventi una concentrazione 
superiore all'80% ma non superiore al 93%, a condizione che: 


a) il ph sia compreso tra 5 e 7 in una soluzione acquosa del 10% della materia trasportata; 


5) le soluzioni non contengano materia combustibile in quantità superiore allo 0,2% né composti del cloro in 
quantità tale che il tasso di cloro superi lo 0,02%; 


della classe 5.2 quelle del 1°, 10°, 14°, 15° e 18°. 


25.2, Le cisterne destinate al trasporto delle materie delle classi 5.1 e 5.2 allo stato liquido, indicate al marginale 
25.1 devono essere calcolate per una pressione di almeno 4 bar (pressione manometrica). 


25.3. Le cisterne, ed il loro equipaggiamento, destinate al trasporto di soluzioni acquose di perossido di idrogeno 
come pure del perossido di idrogeno del 1° del marginale 2501 A.D.R. e dei perossidi organici liquidi degli ordinali 1°, 
10°, 14°, 15° e 18° del marginale 2551 A.D.R., devono essere costruite in alluminio con titolo di almeno 99,5% o in 
acciaio appropriato non suscettibile di provocare la decomposizione del perossido di idrogeno e dei perossidi organici. 
Allorché i recipienti sono costruiti in alluminio con purezza uguale o superiore al.99,5%, non è necessario che lo 
spessore della parete sia superiore a 15 mm anche se il calcolo secondo le prescrizioni generali da un vaiore superiore. 


25.4. Le cisterne destinate a trasportare le soluzioni concentrate e calde di nitrato di ammonio del 6° «) del 
marginale 2501 A.D.R. devono essere costruite in acciaio austenitico. 


25.5. Le cisterne destinate al trasporto di soluzioni acquose di perossido di idrogeno con titolo superiore al 70% e 
del perossido di idrogeno del 1° del marginale 2501 A.D.R. devono avere le loro aperture al di sopra del livello dei 
liquido. Inoltre i fori di pulizia previsti al marginale 7.3.2 non sono ammessi. Nel caso di soluzioni con titolo superiore 
al 60% di perossido di idrogeno, ma non superiore al 70%, sono ammesse aperture al di sotto del liquido. In questo 
caso gli organi di scarico dei serbatoi devono essere muniti di due chiusure in serie indipendenti l'una dall'altra, di cui la 
prima costituita da un otturatore interno all’involucro, a chiusura rapida, e la seconda da una valvola posta a ciascuna 
estremità della tubatura di scarico. Una flangia piena; o altro dispositivo che offra le stesse garanzie dovrà essere 
comunque montata all'uscita di ciascuna valvola esterna. 


L’otturatore interno deve restare solidale all’involucro e rimanere efficiente in caso di strappo della tubazione, 


25.6. 1 raccordi delle tubazioni esterne delle cisterne devono essere realizzati con dei materiali che non favoriscono 
la decomposizione del perossido di idrogeno. 


25.7. Le cisterne destinate al trasporto di'soluzioni acquose del perossido di idrogeno nonché del perossido di 
idrogeno del 1° e di soluzioni concentrate e calde di nitrato di ammonio del 6° a) del marginale 2501 A.D.R. devono 
essere munite nella parte superiore dì un dispositivo di chiusura che impedisca la formazione di sovrappressioni 
nell’interno dell'involucro oltre che la fuga del liquido o la penetrazione di sostanze estranee nell'interno dell'involucro. 


I dispositivi di chiusura delle cisterne destinate al trasporto di soluzioni acquase, concentrate e calde di nitrato di 
ammonio devono essere costruite in maniera tale che-risulti impossibile la loro ostruzione da parte del nitrato di 
ammonio solidificato durante il trasporto. 


25.8. Qualora i serbatoi destinati a trasportare soluzioni concentrate e calde‘di nitrato di ammonio del 6° 4) del 
marginale 2501 A.D.R. siano muniti di protezione calorifuga, questa deve essere di natura inorganica e perfettamente 
priva di materia combustibile. 


25.9. Le cisterne destinate al trasporto di perossidi organici liquidi del 1°, 10°, 14°, 15°, 18° marginale 2551 A_D.R. 


devono essere munite di un dispositivo di aerazione provvisto di una protezione contro la propagazione della fiamma e 
seguito in serie da una valvola di sicurezza che si apra sotto una pressione manometrica di | ,8-2,2 bar. 


Ra 
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25.10. Le cisterne destinate al trasporto di perossidi organici liquidi del 1°, 10°, 14°, 15°, 18° del marginale 2551 
A.D.R. devono essere munite di una protezione calorifuga costituita: 


o da una parete termica applicata sulla parte superiore della cisterna a partire da un'altezza compresa tra la metà 
€ il terzo superiore dell'involucro e separata da questo mediante cuscino di aria avente lo spessore di almeno 4 cm; 


o da un rivestimento completo dell'involucro, costituito da materiali isolanti aventi spessore adeguato. 


._ La copertura e iutte le parti non coperte della cisterna o i rivestimenti esterni devono essere dipinti con uno sirato 
di vernice bianca che sarà pulito prima di ogni trasporto e rinnovato in caso di ingiallimento o di deterioramento. 


La protezione calorifuga deve essere priva di materie combustibili. 


25.11, Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 25.1 allo stato liquido devono subire la 
prova iniziale e le prove periodiche di pressione idraulica ad una pressione di almeno 4 bar (pressione manometrica). 
Le cisterne destinate al trasporto delle altre materie del marginale 25.1 devono la prova iniziale e le prove periodiche di 
pressione idraulica alla pressione utilizzata per il loro calcolo ‘prevista dalle norme generali. 


Le cisterne in alluminio puro destinate al trasporto delle soluzioni acquose di perossido di idrogeno, nonché del 
perossido di idrogeno dell’ordinale 1° del marginale 2501 A.D.R. e dei perossidi organici liquidi del 1°, 10°, 14°, 15°c 18° 


del marginale 2551 A.D.R. devono subire la prova iniziale e le prove periodiche di pressione idraulica solamente a una 
pressione di 2,5 bar (pressione manometrica). 


25.12. L'interno dell'involucro e tutte le parti che possano entrare in contatto con le materie della classe 5.1 
indicate al marginale 25.1 devono essere mantenuti puliti. Nessuno lubrificante che possa formare con la materia delle 
combinazioni pericolose dovrà essere utilizzato per le pompe valvole od altri dispositivi. 


25.43. Le cisterne destinate al trasporto di liquidi dal 1° al 3° marginale 2501 A.D.R. non devono essere riempite 
oltre il 95% della loro capacità. Alla temperatura di riferimento di 15 °C. Le cisterne destinate al trasporto di soluzioni 
acquose calde di nitrato d'ammonio del 6° a) del marginale 2501 A.D.R. non devono essere riempite oltre il 97% della 
loro capacità; la temperatura massima dopo il riempimento non deve superare 140 “C. 


25.14. Le cisterne destinate al trasporto di soluzioni acquose calde di nitrato d'ammonio del 6° a} del marginale 
2501 A.D.R. non devono essere utilizzate per il trasporto di altre materie pericolose senza essere state preliminarmente 
ripulite dai residui in modo accurato. 


25.15. Le cisterne destinate al trasporto dei perossidi organici liquidi del 1°, 10°, 14°, 15° e 18° del marginale 2551 
A.D.R. non possono essere riempiti che all'80% della loro capacità, i recipienti devono essere esenti da impurità all'atto 
del loro riempimento. 


25.16. Cabina: per il trasporto di liquidi del 1° della classe 5.1 in cisterne fisse o in cisterne amovibili devono essere 
applicati i seguenti dispositivi: 


1) uno scudo metallico avente larghezza uguale a quella della cisterna deve essere posto posteriormenie alla 
cabina a meno che questa sia costruita con materiale ignifugo; 


2) tutte le aperture situate nella parte posteriore della cabina o nello scudo metallico devono essere chiuse 
ermeticamente con vetro di sicurezza resistente al fuoco e telai di materiale ignifugo; 


3) tra la cisterna e la cabina o tra la cisterna e lo scudo deve essere lasciato uno spazio libero di almeno 15 cm. 


25.17. Struttura del veicolo: per il trasporto di liquidi del 1° della classe 5.1 in cisterne fisse o in cisterne amovibili, 
non si deve fare uso di legno {a meno che sia ricoperto in metallo o in altra materia: sintetica appropriata) nella 
costruzione delle parti del veicolo che si trovano posteriormente allo scudo metallico di cui al marginale 25.15. 


25.18. Motore: per il trasporto dei liquidi del 1° classe 5.1 in cisterne fisse o in cisterne amovibili, il motore e, salvo 
il caso di veicolo munito di motore diesel, il serbatoio del combustibile devono essere posti anteriormente alla parete 
posteriore della cabina od allo scudo metallico oppure, se diversamente, devono essere particolarmente protetti. 


25.19. Equipaggiamento speciale: a bordo dei veicoli che trusportano liquidi del 1° della classe 5.1 in cisterne fisse o 
amovibili, deve essere applicato un serbatoio per acqua con capacità di almeno‘30 litri: Questo serbatoio deve essere 
collocato in maniera più protetta possibile. Nell’acqua deve essere miscelato un antigelo che non danneggi né la pelle né 
le mucose dell'uomo e che non abbia reazione chimica con il carico. 


—_ 29 — 


29-3-1990 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 74 
e r_m_21@€<p€- € --.--=—---==-—m-- "i 


25.20. I veicoli cisterna adibiti al trasporto delle seguenti materie: o che le abbiano trasportate (vuote e non 
bonificaté): 


classe 5.1: ordinali 1°, 2°, 3° i clorati e i disserbanti inorganici clorati del 4° 4), il perclorato di bario del 4° 5), 
ordinali 8° e 9° b}, il permanganato di bario del 9° c}; 


classe 5.2: devono portare i pannelli di colore arancione di cui al marg. 13.3 (2). I veicoli cisterna adibiti al 
trasporto delle materie elencate in tabella devono portare i pannelli di colore arancione di cui al marg. 13.3 (3) a 13.3 (6) 
contrassegnati con i numeri di identificazione del pericolo e della materia indicate a fianco, nonché ie etichette di 
pericolo anche queste indicate a fianco. 


Le cisterne che contengono o hanno contenuto (cisterne vuote non bonificate) acido perclorico (soluzioni d.) del 3° 
mitrato di ammonio {soluzioni acquose concentrate e calde d.) del 6°, della classe 5.1, devono portare inoltre l'etichetta 
del modello n. 8. 


TABELLA I 
ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE BS A.D.R. - CLASSI 5.1, 5.2 
3 i LI Lusso € Ì «del pericolo della materia Etichette 
PROG REN NOA DR. Side ne 
supenore anferiore 
Ctasse 5.1 

Acido perclorico, soluzioni acquose di, contenenti: 

più cei 50% ma al massimo 72,5% di acido assoluto. . 5 
Cloruto di calcio, soluzioni di. ...,......... Laure 3 
Clorato di potassio, soluzioni di, , ....., iene 5 
Clorato di sodio, solido. | \.....,.., LL 5 
Clorato di sodio, soluzioni di. ........... SSOSIPROTE 5 
Clorito di sodio, soluzioni di .............,... 5 
Nitrato di ammonio, soluzioni acquose concentrate calde . 5 
Perossido di idrogeno, soluzioni acquose di, contenenti: 

più del 60% di perossido di idrogeno, stabilizzate. . . . $ 
Pérossido di idrogeno stabilizzato, ....... racer 
Tetranitrometano esente da impurezze combustibili. , ... 5.1, 2° 559 1510 $ 

CLASSE 5,2 

Alfa, alfa-Dimetilbenzil-idroperossido: v. Idroperossido di 

cumene 
ldroperossido di cumene avente un tenore in perossido non 

supenore al 95%. ...... Lian 5.2, 10 539 2116 5 
Idroperossido di di-isopropilbenzene con il 45% di miscela di 

alcool e chetoni. ............ RR 5.2, 18° 539 2171 5 
Idroperossido di para-mentano avente un tenore in perossido 

non supenore al 95% ..........LL 5.2, 14° 539 2125 F) 
Idroperossido di pinano avente un tenore di perossido non 

superiore al 95% ,....,.... ASI 5.2, 15° 539 2162 5 
Perossido di butile terziario . ..............., 5.2, 1° $39 2102 5 
90A 1405 
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DECRETO 24 febbraio 1990. 


Modificazioni al decreto ministeriale 9 agosto 1980 relativo al trasporto in cisterne di materie pericolose appartenenti alle 
classi 6.1 e 8. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Vista la legge 10 luglio 1970, n. 579, relativa al trasporto su strada di merci pericolose; 


Vista la legge 12 agosto 1962, n. 1839, con la quale è stato ratificato l'accordo europeo relativo al trasporto 
internazionale di merci pericolose su.strada A.D.R.; 


Visto il testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, ed il relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 30 giugno 1959, n. 420, e successive modifiche; 


Visto il decreto ministeriale 9 agosto 1980, concernente il trasporto su strada di merci pericolose mediante cisterne; 


Visto il testo aggiornato degli allegati A e 8 dell'A.D,R. sopra citato, di cui al supplemento alia Guzzezza Ufficiale 
n. SI del 28 febbraio 1985; 


Visti gli emendamenti agli allegati A c 2 dell’A.D.R., di cui al supplemento straordinario alla Gazzerza Ufficiale 
n. 218 del 16 settembre 1985; 


Visti gli emendamenti agli allegati A e 8 dell’A.D.R., di cui al supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 124 del 28 maggio 1988; 


Considerato che l'evoluzione della normativa internazionale A.D.R. concernente il trasporto di merci pericolose in 
cisterne rende necessario l’allineamiento ad essa di quelia nazionale; 


Considerato altresi che l'elevato numero di merci pericolose attualmente ammesse al trasporto in cisterne e la loro 
modalità di classificazione e di trasporto rendono necessaria l'adozione di provvedimenti normativi che consentano il 
trasporto delle medesime in condizioni di sempre maggiore sicurézza; 


Ritenuta pertanto la necessità di disciplinare taluni obblighi particolari delle ditte costruttrici di cisterne, delle ditte 
caricatrici e delle imprese di trasporto; 


Sentito il parere della commissione consultiva di cui all'art. 11 del decreto interministeriale 8 agosto 1980; 


Considerato che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 10 luglio 1970, n. 579, le prescrizioni relative alla sicurezza del 
trasporto delle merci pericolose che non presentano pericolo di esplosione o di incendio, devono essere stabilite con 
decreto del Ministro dei trasporti; 


Decreta: 
Art. 1, 


Le presenti disposizioni si applicano alle merci pericolose ammesse al trasporto su strada in cisterne — quali 
definite all'art. I della legge 579 del IOluglio 1970 ed appartenenti alle seguenti classi: 


classe 6.1 - materie tossiche; 
classe 8 - materie corrosive. 


Art, 2. 


Le norme particolari relative alle singole classi di cui ai marginali dal 26.1 al 27.16 dell'allegato tecnico al decreto 
ministeriale 9 agosto 1980, già modificati dal decreto ministeriale 21 marzo 1986, sono integralmente sostituite da 
quelle contenute nell'allegato al presente decreto, di cui lo stesso forma parte integrante. 
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Art, 3. 


Le modifiche ai criteri di elencazione delle materie, stabiliti nel decreto ministeriale 8 agosto 1980 e sue successive 
modificazioni, possono essere applicate alle cisterne nuoye norme costruite ai sensi del predetto decreto, secondo le 
modalità stabilite dalla Direzione generale MCTC. 


L'applicazione delle norme contenute nel presente decreto comporta il rilascio di una-nuova omologazione. 


Art. 4. 


Le disposizioni di cui ai margini 14.3 e 14.4 del decreto ministeriale 8 agosto 1980 e successive modificazioni sì 
applicano anche alle cisterne installate su veicoli con targa estera. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta «Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, addi 24 febbraio 1990 


Il Ministro: Bernini: 


ALLEGATO 


Le norme particolari delle singole classi di cui aì marginali dal 26:1 al 27.16 dell'allegato al decreto ministeriale 
2 agosto 1980, sono sostituite da quelle di seguito riportate. 


Classe 6.1 - MATERIE TOSSICHE 


N.B. — Le materie appartenenti alla classe 6.1 sono elencate al marginale 2601 dell'allegato A dell’A.D.R., 
modificato come pubblicato nel supplemento straordinario alla Guzzetta Ufficiale n.218 del 16 settembre 1985 
(allegato n. 2), nonché nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 1988. 


26.1. Possono essere trasportate in cisterne fisse o amovibili le seguenti materie della classe 6.1: 
a) le materie specificatamente indicate negli ordinali 2° e 3°; 


b) le materie molto tossiche classificate sotto la lettera 4) appartenenti agli ordinali dall'11° al 24°, 31°, 41°, 51°, 
55°, 68°, dal 71° all'88° trasportate allo stato liquido, e le materie e soluzioni assimilabili ricadenti sotto la medesima 
lettera a) dei suddetti ordinali; 


c) le materie tossiche e nocive classificate sotto la lettera f) 0} appartenenti agli ordinali dali'11° ai 24°, dal $1° 
al 55°, dal 57° al 68°, dal 71° all'88° trasportate allo stato liquido, e le materie e soluzioni assimilabili ricadenti sotto le»: 
medesime lettere £) o c) dei suddetti ordinali; 


d) le materie tossiche-e nocive pulvirulenti o granulari enumerate sotto le lettere 5) 0 c) degli ordinali 12°, 14°, 
17°, 19°, 21°, 239, 24°, dal 51° al 55°, dal 57° al 68° e dal 71° all’88°, e le materie pulvirulenti o granulari assimilabili 
ricadenti sotto le medesime lettere è) o c) dei suddetti ordinali. 


26.2. Le cisterne destinate al trasporto delle materie specificatamente indicate negli ordinati 2° e 3° devono essere 
calcolate per una pressione di almeno 1,5 MPa (15 bar) (pressione manometrica). 


26.3. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 26.1 (5) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno 1 MPa (I0 bar) (pressione manometrica). 


26.4. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 26.1. (c) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno 0,4 MPa a (4 bar) (pressione manometrica). 


26.5. Le cisterne destinate al trasporto delle materie pulvirulenti o granulari indicate al marginale 26.1 </) devono 
essere calcolate secondo le prescrizioni della parte generale delle presenti norme. 


26.6. Tutte le aperture delle cisterne destinate al trasporto di materie indicate ai marginali 26.1 @} e 8) devono 
essere situate al di sopra del livello del liquido. 
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Nessuna tubazione o diramazione deve attraversare le pareti dell'involucro al di sotto del livello del liquido. 


Le cisterne devono poter essere chiuse ermeticamente e le chiusure devono essere protette dal un cofano metallico 
bioccabile. 


Gli orifizi di pulitura prévisti al marginale 7.3.2 non sono ammessi per le cisterne destinate al trasporto di soluzioni 
di acido ciunidrico dell'ordinale 2°. 


26.7. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 26.1 c} e d) possono essere scaricate dal 
basso. 
Le cisierne devono poter essere chiuse ermeticamente. 


26.8. Allorché le cisterne sono munite di valvole di sicurezza, queste devono essere precedute da un disco di 
rottura. La disposizione del disco di rottura e della valvola di sicurezza deve essere approvata dal Ministero dei 
trasporti. 


26.9 (1) Organi disposti sullu parte superiore della cisterna 


Questi organi debbono essere: 
— 0 inseriti in una vaschetta incastrata; 
— o dotati di una valvola interna di sicurezza: 
— 0 protetti da una copertura o da elementi trasversali e/o longitudinali o da aitri dispositivi che offrano le 
stesse garanzie. con una conformazione tale che in caso di ribaltamento. non si abbia alcun deterioramento di organi. 


(2) Organi disposti nella parte inferiore della cisterna 


Le tubature e gli organi laterali di chiusura e tutti gli organi di svuotamento debbono essere, sia arretrati di almeno 
200 mm rispetto al fuori lutto della cisterna, sia protetti da un profilato che abbia un modulo di inerzia di almeno 
20 cmì irasversalmente nel senso di marcia; la loro altezza dal suolo deve essere pari o superiore a 300 mm a cisterna 
piena. 


(3) Organi disposti nella parte posteriore della «cisterna 


Tutti gli organi disposti sulla parte posteriore debbono essere protetti dal paraurti prescritto al marginale 7.8. 
L'altezza di tali organi rispetto al suolo deve essere tale che siano. adeguatamente protetti dal paraurti. 


26.10. .Le cisterne destinate ai trasporio delle materie indicate al marginale 26.1 @), 5) c), la prova di pressione 
idraulica è di almeno 0,4 MPa {4 bar) (pressione manometrica). l:controlli periodici di cui al marginale 17.2 devono 
avere luogo almeno ogni 3 anni per lc cisterne destinate al trasporto delle materie del 31° a). 


26.11. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 26.1 4), il valore della prova di 
pressione idraulica deve essere.almeno uguale a quello utilizzato per il:calcolo delle cisterne, così come definito nella 
parte generale delle presenti norme. 


26.12. Le cisterne destinate al trasporto delle materie dell’ordinale 3° devono essere riempite in ragione di 1 kg per 
litro di capacità. 


26.13. Le cisterne devono essere chiuse ermeticamente durante il trasporto. Le chiusure delle cisterne destinate al 
trasporto delle materie indicate ai marginali 26.1 a) e b) devono essere protette da un cofano metallico bioccabile. 


26.14. Per le materie chimicamente instabili, lo speditore deve certificare nel documento di trasporto di avere 
adottato tutte le misure necessarie per impedire la loro decomposizione o la loro polimerizzazione durante il trasporto. 


26.15. I veicoli cisterna adibiti al trasporto delle materie sottoeiencate devono portare le etichette ed i pannelli di 
colore arancione di cui al marginale 13.3 con i numeri di identificazione del pericolo e della materia indicati a fianco. 


Reda, re 
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TABELLA | 
ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE B5 A.D.R. - CLASSE 6.1 
Nomeri di ifemificaziane 
Clinse e ordinate det pericula delli matena Fritate 
NOME DELTA MATERIA di enumerazione di pencolo. 
ADR. imme | Moda 


superiore inferiore 
tei ‘di Ler 


Acetato di mercurio 64, 52° 8) i) 1629 6.1 
Acctato di piombo 6.1, 62° c) 60 i 1616 GIA, 
Acido arsenico, liquido 6.1, 51° #) 66 1553 6.1 
Acido arsenico, solido 6.1, 51° {1} 60 1554 ‘6.1 
Acido cianidrico, solazioni acquose di, conlenenti al massimo 

il 20% di acido assoluto 602 663 i 1633 61 +3 
Acido cresilico 6.1, 14° ) 60 2022 . 6.1 
Acrilammide 6.1, 12° c) 60 2074 SIA 
Acrilammide, soluzioni di 6.1, 12° <} 60 2074 6AA 
Adiponitrile 6.1, 12° e} 60 2205 GIA 
Alchilfenoli (termini a catena da C2 a C8), n.4.5. 6.1, 14° e} (tt) 24M GIA 
Alcool! allilico, 6.1, 13° aj 663 1098 61 43 
Alcool furfwilico 6.1, 13° c} 60 2874 dA 
Aldeide clornacetica 6.1, 16° &) 60. 223) 6.1 
Aldolo 6.4, 13° 43 40 2830 6. 
Amminofenoli 6.1, 12° e) (ul) 2512 6A 
Anidride arsenica 6A, 51° b} (Ch 135 6A 
Amidride arsniosa Gi, SU° 6} ‘0 1568 6.1 
-Anîlina 6.ì, 11° b) (1) 1547 6.1 
Anisidine 6.1, 12" e} 6) 2431 GIA 
Arscniato di calcio 6.1, $1° A) 60 1573 dd 
Arscniato di magnesio 6.1, SI” &) 6 1622 6.1 
Arseniato di polassio 64, 5° 6} (0) 1677 o. 
Arseniato di zodio 64, SÌ* 6} 60 1685 6.1 
Arsenicali, composti inorganici liquidi, n.4.5. 6.1, SI° 4) (i) 1556 6.1 
Arsenio di potassio 6.1, S1° f} ts) 1688 6.4 
Arscnito di sodio, solido 6.1, SI bj ‘9 2027 6.9 
Arsenito di sodio, soluzioni acquose di, tossiche 6.1,.51° 8) 60° 1686 6.1 
Arsenito di sodio, soluzioni acquose di nocive 6.1, 51° e} 60 1686 GAA 
Benzochinene. 6.1, 14° 6} (109) 2587 6.1 
Benzoniirile 6.1, 11° 5) 60 2024 bi 
Bisolfuro di selenio 6.1, 55° h} 60 2657 6.1 
Bonuo triaffilco 64, 19° c} “% “9 | cia 
Bromoacetato di etile 6.1, 16° h} 63 1603 61 +3 
Bromoacetato di metile 6.1, 16° 5} 63 2643 61 +3 
Omega - Bromoacetofenone 6.1, 17° b) 60 2645 6.1 
Bromoacetone 6.1, 16° h} 60 1569 6.1 
Bramocdlorometano 6A, 15° h} 40 1857 6.3 
1-Bromo-3-cloropropano 64, 15° £4 60 2688 6A 
Bromoformio 6.1, 15° e} 60 2515 6.1A 
Bromuro di arsenico 6.1, St° 5) 131) 1555 6.1 


ii 
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Clusse © ordina Etichette 
NOME DELLA MATERIA di enumerazione di pericolo 
ADR Mod, n, 
superiore 

Bromuro di benzile |. .............0 0 6.1, 15° A) 60 1737 6.t 
Bromuro di bromoacetile. i... 6.1, 36° bj x80 2513 $ 
Bromuro di etile ............ Li 6,1, 15° b) 60 1891 6.1 
Bromuro di fenacile: v, Bromoacetofenone 
Bromuro di metile ........,......,. etna 6.1, 15° e) 60 2664 6.1A 
Bromuro di xilile .......... LL 6.1, 17° b) 60 1701 CRI 
N-Butilanifite LL 6.ì, 12° dj 60 2738 6.1 
Butilfenoli. allo stato fuso |... 6.1, 14° c) 60 2229 GIA 
Butilfenoli. liquidi |... 6.1, 14° c} 60 2228 GIA 
N.n-Butilimidazolo LL... 6.1, 12° 5J 60 2290 6.1 
Carbonato di Dario LL 6.1, 60° c) 60 1564 GIA 
Chinoleina . ........ eri asta 6.1, 12° c} 60 2656 6.1À 
Cianidrina di acetone |... 6.1, 11° a} 66 (541 6.1 
Cianoacetato di etile .......... LL 6.1, 12° <} 60 2666 6.IA 
Cianuri inorganici. soluzioni di... 6.1, 41° a 66 1935 6.1 
Cianuro di benzile LL. 6.1, 12° c} 60 2470 6.lA 
Cianuro di alfa-bromobenzile . ................ 6.8, IP aj 66 1694 6.} 
LS, 9 - Cidlododecatriene uri ila ole pale i xdala 6.1, 24° c4 60 2518 G.iA 
Cloralio: v. Tricloroacetaldeide 
Cloridrina etilenica: v. monocloridrina del glicole 
Cloroacetato di etile . 0.000 6.1, 16° h) 63 1381 6.1 +3 
Cloroncetato di metile . ........... ne ata le 6.1, 16° 5} 63 2295 6I +3 
Cloroacetato di vinile... 6.1, 16° b) 60 2589 6.1 
Omega-Cioroacetofenone |... 6.1, 17° dj 60 1697 6.1 
Cloroacetone . NETTO RR 6.1, 16° b) 60 1695 6.1 
Cloroanisidine . LL, 6.1, 17° c}) 60 2233 6.1A. 
Clorecresoli ................ REA i 6.1, 14° b}) 60 2669 6.1 
Clorodinitrobenzene . LL... e 6.1, 12° 5) 60 1577 6.1 
2-Clorofenolo LL... PERE STATO i 6.1, 16° e} 68 2021 6.1A 
3-Clorofenolo ........ Mera alti ia aloe È 6.1, 17° e} 60 2020 6.1AÀ 
4-Clorofenolo ......... iran a velate 6.1, 17° c) 60 2020 GIÀ 
Cloroformiato di n-butile .......L.. 6.1, 16° 5) 638 2743 61 +8 
Cloroformiato di ciclobutile ......... pe aree 6.1, 16° h} 638 2744 61 +8 
Clioroformiato di clorometile. ............ STERAE 6.1, 16° b) 638 2745 6I +8 
Cloroformiato di 2-etilesile.......... PRE EENE 6.1, 16° b) 68 2748 6A +8 
Cloroformiato di fenile .............,. aL Riese a sa 6.î, 16° bj 68 2746 6I +8 
Cloroformiato di terbutilcicioesile |... ..... IRE A 6.1, 17° c} 68 2747 6.IA +8 
Cloraformio ........... sla Slater ‘e 6.1, 15° dI 60 1888 6.1 
Cloronitroaniline. . ......... dre e A 6.1, 17° c} 60 2237 o.1A 
Cloronitrobenzeni ........... 6.1, 12° AJ 60 1578 6.1 
Cloronitrotolueni .......... LL 6.1, 17° e} 60 2433 6.lA 
Cloropierinà , ......... iran 6.1, 16° a) 66 1580 6.1 
2-Cloropiridina . . ... L'opera e a ea n 6.1, 11° &} 60 2822 6.1 
3-Cloropropandiolo-1.2: vr, Monovloridrina del glicerolo 
3-Clero-I-propanolo | LL... 6.1, 16° c} 60 2849 6A 
Clorotoltidine LL... 6.1, 17° e) 60 2239 6.IA 
Cloruri di clorobenzile LL... 6.1, 17° c) 60 2235 6A 


LZ 
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Numeri di identificazione 


. Clase è ordinate det pericolo «ella materna firichette 

NOME DELLA MATERIA di enuincrazione di pencolo 

ADR. parte Mod. a. 
superiore infertore 
fa) thi tet tdj let 

Cloruro di arsenico | LL... Gi, 51° a; 66 1560 6A 
Cloruro di benzikt. 0 deal 6.1, 15° hj (0) 1738 6. 
Cloruro di benzilidene ........-..... 6.1, 17° h} GR 1886 6 
Cloruro di fenacile: v. Cl loroacetofenone . .......... 
Cleruro di fenilcarbilammina DA 6.1, 17° &} (os) 1672 6.1 
Cloruro di fosforile: v. Ossicloruro di fosforo 
Cloruro di metilene |... 6.1, 15° c} (i) 1593 GIA 
Cloruro MEFCUFICO LL 6.1, 5° 5) 60 1624 6.1 
Cresoli ....... price ae e 6.1, 14° BJ 60 2076 6,4 
Di-n-amilammina LL 6.1, 12° c/ 60 2841 GAA 
Diamminodifenilmetano, fuso... 6.1, 12° c) 00 2651 GAIA 
1.2-Dibromo-3-butanane ..........-..0- 6.1, 16° 5} 60 2648 6.t 
1.2-Dibromo-3-cloropropano . LL... 6.1, 15° c/ 60 2872 G.IA 
Dibromometano: v. Bromuro di metilene 
Dibromometano simmetrico: r Dibromuro di metilene 
Dibramuro di etilene |... 6.1, 15" h, 60 1605 6.1 
Dibutilamminoetanolo ata pe 6, 12° c4 60 2873 GIA 
alla-Dicloridrità LL 6.1. 16% A; 60 2750 6.1 
Diclercacetato di metile LL ft, 16 €; 60 2299 GA 
Micloraacetone simmetrico <.....- 6.4, 16° Bb) 63 2649 6. +3 
Dicloroanilito 0... PESARE RO 61, 2° A} 60 1590 6A 
1.2-PDiclorobenzene LL... - 6.8, 15° e/ 60 1591 6.IA 
Diclorofenoli ...........,.... dia 6.1, 17° c) 60 202 6IA 
Didlorometano: v. Cloruro di metilene 
1,1-Dicloro-I-nitroetano LL 6.1, 16° 57 60 2650 6.1 
1.3-Dicloro-2-propanolo-2: r. aifa-Dicloridrina 
N.N-Dietilanilina LL... 6.1, 12° cr 60 2432 GIA 
4,4-Diisocianato di difenilmetano . .............. 6.1. 19° c} 60 2489 6AA 
Diisocianato di esametilene . ..............., 6.4, 19° bh} 60 2281 GI +3 
Diisocianato di isoforane. . LL... 6.1, 19° e} 60 2290) GIA 
2,4-Diisocianato di toluilene e miscele isomere . ...... 6.1, 19° 5) 60 2078 6.ì 
Diisecianato di trimetttesametttene c miscele isomere . . . . 6.1, 19° c} 60 2328 6A 
Dimetilamminoacetonitrle 0. 6.1, 11° 5) 63 2378 6A +3 
N.N-Dimetilanilina 6.1, 11° 5) 6 2253 6.t 
Dinitroaniline 6.1, 12° 4) 60 1596 61 
Dinitrobenzeni LL... 6.ì, 12° 8) 60 1597 6. 
Dinittoortocresolo . LL... 6.1,,75° h} (ot) 159% 6,1 
Dinitroortotolueni, allo stato fuso 6.1, 12° 5] 6a 1600 CH 
Dinitroortototueni, solidi . ........ aber di gl 6.4, 12° dI . 60 2038 Gt 
Epibromidrina LL... 6.1. 16° ar 66 255% 6.1 
Epicloridrina ...... Lr : 0,1, 16° h} 63 2023. 61 +13 
Esacloroncetone . 0... 6,1, 17° cJ 60 2661 6A 
Esaclorohenzene . LL... 6,1, 17° c) 60 2729 6A 
Esactorobutadiene . ....... LL 6.1, 17° e} 60 2279 GA 
Esaclorociclopentadiene |... .. ENER EVI pe 6.1, 17° aì (1158 2AAG 6. 
Etere 2,2-dicloroetilico G.1, 16° bh) 63 190 60 +3 
Etere dicloroisopropilico . LL... 6.1, 10° hh} 60 2490 6.1 
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Ntmeri di identificazione 
Clisse e ordinale del pericolo della materia 
NOME DELLA MALERIA i enumerazione 7 

ADR. pane 


supenore 
tar fey 
Etcre monobhutilico del glicot etilenico . ........... 6.1, 13° e} 60 
N-Etilanilina . .... CRI e Ar lan da 6.1, 12° ey 60 
SEtilanilina” 0 aa ri le ea 6.0, 12° ch 60 
N-Etii-N-benzilanilina LL... 6.1, 12° c} 60 
Etilfuido: ji i e a O ea 6.1, 31° @} 66 
Etiltotuidine 0... DO ae 6.1, 12° 5) - 60 
Fenetidiltà: ii 0 cei re e 6.1, 12° e) 60 
Fenilacetonitrite: v. Cianure di benzile 
Fenilendiammine LL... 6.3. 1° 3 60 
Fenilidrazinàa -.. 00 6.8, 12° bJ 60 
Fenolo;-fUSso. ia n n e eg a 6.1. 13° d) 68 
Fenolo. soluzioni di... ........, sprranta di 6.1, 13° 5J 68 
Ferro-pentacarbonile LL 6.i, 3° 663 
Fluoroanilina LL... dabazle 6.1, 11° c} 60 
Fluoruri di isocianatobenzilidina ............., 6.3, 18° bj 60 
Fivoruri di mitrobenzilidina -..........,...... 6.1, 12° d) 60 
Fluoruro di ammonio LL. 6.1, 65° c} 60 
Fluoruro di 3-nitro-4-clorobenzilidina , ............ 6.i, 12° b) 60 
Fiuoruro di potassio LL 6.1, 65° e) 60 
Fluoruro di sodio. ........ RETE date 6.1, 65° c} 60 
Fosfalo tricresilico contenente più del 3% dell'isomero orto 6.1, 23° db} 60 
Giicidaldeide LL... 6.1, 13° b} 63 
‘fdrato di esafluorcacetone | LL... 6.î, 17° b) 60 
Idrochinone . LL... i 6.1, 14° e) 60 
bera-Idrossibutirrzideide: vr. Aldolo 
loduro di metile... ... ina llaeeaia 6.1, 15° 6} 60 
Isocianato di cicloesile . LL ja 6.1, 18° 8} 63 
isocianato di 3-cloro-4-metilfenile | .............. 6.1, 19° bJ 60 
Isovianato di 3.4-diclorofenile ...........L. 6.î, 19° db) 60 
isocianato di fenile |... cala 6.1, 18° bj 63 
Isocianato di isocianatometilticlocsile: v. Diisocianato di 
isoforone 
Isotiocianato di altile LL 6.1, 20° bd} 69 
Isotiocianato di metile... 6.1, 20° c} 63 
Malonitrile |... italo Bota 6.1, 12° 8) 60 
Mercapiano metilico percioraio . ........ 6.1, 16° a} 66 
Mercapiotlanolo |... n 61, 20° b} 60 
beta-Mercaptopropionaldeide: +. 4-Tia-pentanale 
Meracrilato di dimetilamminocetile . ......,..... ds 6.1, 11° b} 69 
NoMelilanilità LL alelzoe 6.8, 11° c}) 6 
2-Metil-S-ctilpiridina  ........ CR i 6.1, 11°-c} 60 
Melilpiridine: v. Picoline 
alfa-Monocloridiina del glietrolo ........ 6.8, 17° e} 60 
Monocioridrina del glicol .........-0 61, 16° db) 60 
Monocloroaniline, liquide . ............ alla 61, 12° b) 60 
Moanoclorocaniline. solide |... 6.1, 12° bj (CI) 
MMononitroaniline LL 6.1, 12° d) 60 
Monopnitrotoliteni LL Gil, 12° h} (1) 


RNNE DIE 
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NOME DELLA MATERIA 


Nitrile monocloroacetico . 


Nitrobenzene 


Nitrobromobenzeni .... 


Nitrocresoli . 


‘a) 


304 0 44 4 40444 


4000888044 0400 


ER E E RE RE E TT E TIT 


een» enne n 


E E I E SE E TIE I IT] 


O E E E EE E E III 


Nitrofentoli |... RITO i 


Nitroxileni . 


Ossalati, solubili in acqua 
Ossalato di etile ...... 
Ossido di bario ...... 
terz-Ottilmercapiano . . . . 


Pentacioroctano ...... 
Pentaclorofenato di sodio 


Pentossido di vanadio .. 


PI E I E E O E E E IE IT 


vorrete ea 


Percloroetilene: vr. Tetracloroetilene 


Pesticidi: 


Carbammati, liquidi. aventi p.i.: 


— du 21°C a 55°C, 
— da 21°C a 55°C, 
-— da 201°C a 55°C, 
— superiore a 55 °C, 
— superiore a $5 °C, 
—- superiore a $5 °C, 


Carbammati, solidi: 


ET RIETI 


molto tossici. . ... quiti aprocd 


mollo tossici ....,.....,. 


ÎosRici: iii arno 


Pa SE E SO ST I E E OI I I IT TOT 


E SE SR E EI I E I TUTE E 


Composti inorganici dell'arsenico, liquidi, aventi p.i.: 


— da 21°C a 55°C, 
— da 21°C a S5°C, 
-- da 21 °C a 55°C, 
— superiore a 55 °C, 
-- superiore a S$ “C, 
— superiore a 55 °C, 


molto tossici... .......... 
TOSgici.. iii 
MOCÎVI LL... 
molto tossici . LL... 
ÎOSSÌCI: Vicinale la 
nocivi ..... Pia nea a 


Composti’ inorganici dell'arsenico, solidi: 


— tossici 


— nocivi... 


de + 0 0roeoroeonaoa art 
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: o sumen di wdenuficazione 
Clase e ordinate del penvolo della materia Etieliette 


di enumerazione di pericolo 
ADR ie | Mot 


superare infenore 
hh} ‘e, do ter 


6.1, 12° 5} 60 1650 6.1 

6.1, 3 663 1259 6.1 +3 
6.1, 11° 5} 60 2668 6.1 

6.4, 12° A) 60 1602 6.1 

6.1, 12° c) 00 2732 6.LA 

6.1, 12° c/ 0 2446 6.1A 

6.1, 12° cy 60 1603 6A 
6.1, 12° 5; 60 1665 6.1 

6.1, 67° c) 60 2449 6.1 

6.1, 13° e) 60 2525 6.IA 

6.1, 60° €) 60 1884 GIA 

6.I, 20° 6) 63 2023 6.0 +3 
6.1, 15° 5) 60 1669 6.1 

6.1. 17° b} 60 2567 6.1 

6.1, 58° 5) 60 2862 6.1 

6.1, 76° 2) 663 299) 6I +3 
6.1, 76° b) 63 2991 6I +3 
6.1, 76° €} 63 2991 6.IA +3 
6.1, 76° @/ 66 2992 6.1 

6.1, 76° 5) 60 2992 6.1 

6.1. 76° e) 60 2992 6.IA 

6.1. 76° bi 60 2757 6.1 

6.Î, 76° c/ 60 2757 6.1A 

6.1, 84 @) 663 2993 6.1 +3 
6.1, 84° bj 63 2993 6.1 +3 
6.1, 84° c) 63 2993 H.IA +3 
6.1, 84° u} 66 2994 6.1 

6.1, 84° 6) 60 2994 6.1 

6.1. 84° e) 60 2994 6.IA 

6.1, 84° 4) 60 2759 640 

6.1, 84° e) 60 2759 6.IÀ 


— IR 
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NOHE DELLA MATERIA 


tu; 


Composti inorganici del mercurio, liquidi, aventi p.i.: 
— da 21 °C a 55°C, molto tossici 
— da 21 °C a S5°C, tossici 
— da 21 “C a $5°C, nocivi 


— superiore a $5°C. molto tossici .,.....,... 


PE E ERI 
E E E I TI 


dora e 4 44 4 


— superiore a 55 °C, tossici . ...., LL... 


— superiore a 55 °C. nocivi 


PE I SI E TRE RT 


Composti inorganici del mercurio. solidi: 
— tossici’ 


I E E E E E I IT 


E E ST E E IE I O TIE E OI OI EI TO 


Composti inorganici del rame. liquidi, aventi p.i.: 

— da 25 °C a SS°C. molto tossici... .......... 
— da 21 °C a S5"C, tossici 
‘— da 21°C a S5°C. nocivi 


— superiore a 55 °C, molto tossici ............ 
— superiore a 55 "C, tossici LL... 
-- superiore a $5 °C, nocivi... 000 


Composti inorganici del rame. solidi: 


=" oss prua Eroi ne a ate 


Composti organici dello siugno. liquidi, aventi p.i.: 

— da 2I"C a S5°C, molto tossici. (........... 
— da 2°C a $S°C, tossici. LL. 
— du 20 °C a 55°C. nociri. ....,...Lv0 
— superiore a S5°C. malto tossiti ..........,. 
—— superiore a 55°C. tossici .........00 
-— superiore a S5°C. nocivi ........,.......- 


Composti organici dello stagno, solidi: 
SHIOSSICE Li n a ea 


RON iu eee e al 


Composti organofosforati, liquidi. aventi p.i.: 


— da 28 °C a S5°C, molto tossict. ....,.....,. 
— da 20"C a S5UC. tossici. 2... s 
— da 21°C a S5°C. nocivi... 
— superiore a 55 °C, molto tossici ............ 
— superiore a S5°C, tossici ..........,.. aaa 
— superiore u S5°C, nocivi ........0 a 


Classe e ordinule 


di enumerazione 
ADR. 


‘bj 


6.8, 86° a} 
6.1, 36° b) 
6.Ì, 86° c} 
6.1. 86° aj 
6.1, 86° h} 
6.1, 86° c) 


6.1, 86° 8} 
6.I, 86° c} 


6.1, 87° a) 
6.1, 87° 5) 
6.1, 87° c}) 
6.1, 87° 4} 
6.1, 87° 8} 
6.1, 87° c) 


6.1, 87° 5) 
6.t, 37° e} 


6.1, 79° a} 
6.1, 79° h} 
6.1, 79° c} 
6.1, 79° a) 
6.1, 79° b) 
6.1, 79° c) 


GE, 79° 5) 
6.1, 79° c) 


6.1, 71° 4} 
6.1, 71° 5} 
6.1, 71° 0) 
6.1, 71° a) 
6.1, 71° 6} 
6.1, 71° e} 


eexz23È S %® eesgscecaì 33 


S 8 


s2g353 5 


3017 
3017 
3017 
3018 
3018 
WIE 


tnferiore 
fidi ‘er 


6.6 +3 
61 +3 
6A +3 
6,1 

6.ì 

GIA 


6.1 
6.tA 


GA +3 
6. +3 
GIA +3 
6.1 

6.1 

6.IA 


6. 
6.1A 


6.0 +3 
61 +3 
6.IA +3 
6.1 
6.1 
6.1A 


6.1 
6.lA 


61 +3 
60 +3 
GIA +3 
GI 
6.1 
GIA 
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Kumeri di idemificazione 
Classe e ordinale del pericolo della materia Etichette 
NOME DELLA MATERIA di enumerazione 


di pericato 
ADR. pr ie di ‘Ma 


SUPperiore inferiore 
1a) th} US) di lei 
(I) 
60 


Composti organofosforati, solidi: 


lossicì 6.1, 71° h} 
— nocivi 6.1, 71° c) 


2783 6.1 
2783 6.IA 


Derivati clorofenossiacetici, liquidi, aventi p.i.: 


— da 21 °C a S5°C, molto tossici 6.1, 73° 4) 463 2999 6.1 


+3 
— da 21°C a 55°C, tossici 6.1, 73° by 63 2999 6I +3 
—- da 21°C a $5 °C, nocivi 6.1, 73° c). 63 2999 6A +3 
— superivre a 55 °C, molto tossici 6.1, 73° a} 66 3000 6. 
— superiore a 55 °C, lossici 6.1, 73° b} 60 3000 6.1 
— superiore a 55 °C, nocivi 6.1, 73° e} 60 3000 GIA 
Derivati clorofenossiacetici, solidi: 
— tossici 6.1, 73° b} 60 2765 6.1 
— nocivi 6.1, 73° c) 60 2765 6A 
Derivati del bipiridile. liquidi, aventi p.i.: 
— da 21 °C a 55°C, molto tossici ; 6.1, 82° a) 663 3015. 6.1 +3 
— da 21 °C a 53°C, tossici 6.1, .82°-6) 63 3015 6A +3 
— da 21 °C a S5°C, nocivi 6.1, 82° e) 63 30415 GAIA +3 
— superiore a 55 °C, molto tossici 6.1, 82° a} 66 3016 6.1 
— superiore a 55 °C, tossici 6.1, 82° A} LI 3016 6.1 
— superiore a 55 °C, nocivi 6.1, 82° c} (8) 3016 b.1A 
Derivati del bipiridile, solidi: 
— tossici 6.1, 82° 5} 6 2781 6.1 
— nocivi 6.1, 82° c) 60 2781 6.IA 
Idrocarburi clorurati, liquidi, aventi p.i.: 
— da 21.°C a 55°C, molto tossici 6.1, 72° a} 663 2995 6 +3 
— da 21°C a S5°C, tossici 6.1, 72° b} 63 2995 6i1 +3 
— da 25 °C a $5 °C, nocivi 6.1, 72° e} 63 2995 GIA +3 
— superiore a 55 "C, mollo tossici 6.1, 72° a) sé 2996 6.1 
— superiore a 55 °C, tossici 6.1, 72° b) 60 2996 6.1 
— superiore a 55 °C, nocivi 6.1, 72° c) 60) 2996 GIA 
Idrocarburi ciorurati, solidi: 
— tossici 6.1, 72° b) 60 2761 6.1 
— nocivi 6.1, 72° c} 60 2761 6.IA 
Tiocarbammati, liquidi, aventi pi.: 
— da 21 °C a S$°C, molto tossici 6.1, 76° &} 663 2005 691 43 
— da 25 °C a 55°C, tossici 6.1, 76° b} 63 3005 61 +3 
— da 21°C a 55°C, nocivi 6.1, 76° c) | 63 3005 GIA + 3 


— 4 — 
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Numeri di identificazione 
Classe e ondinale del pericolo della materia Etichette 
NOME DELLA MATERIA 


di Soa =" a 
superiore inferiore 

Da : ; 7 ; 

— superiore a $5"C, mollo tossici ..... ...... 6.1, 76° a) 66 3006 6 

+— superiore a $5 °C, tossici ..........04 6.1, 76° b} 60 3006 6.4 

-— superiore a S5"C, nocivi .............. ss 6.1, 76° c} 60 3006 lA 

Tiocarbommati, solidi: 

cem TOSSICI N Me Lo ale a 6.i, 76° 4} 60 2771 6.1 

-- necivi ....... III RIE 6.1, 76° €) 60 2771 GIA 
Piombo-alchdi, miscele con composti organici atogenati . . 6.1, 31° #) 66 1649 6.1 
Piombo tetragtile. L22004 ab 6.1, 31° 1) 66 1649 6.4 
Piombo tetrametilo .. ...-......,., Sa a Lui 6.1, 31° a} 663 1649 6.1 +3 
Piombo. composti ili, nas... 6.Ì, 62° c} 60 2291 G.iA 
Resorcina. ...... RUE Rael dae area 6.1, 14° ec} 60 2876 6.IA 
Seleniati. seleniti (soluzioni di) LL... 6.1, SS a} 66 2630 6.1 
Selenio metallico .,... eta dtt ao A "6.1, 55° c} 60 2658 6A 
Silicoffuoruro di ammonio... 6.1, 66° e} 60 2854 6A 
Solfato di nicotina -......... Ried sa 6.8, 77° b} 60 1658 6.4 
Solfato dietilicvo .......... ria ra Sea 6.1, 14° 5) 60 1594 6.1 
Solfato dimetilico LL. 6.1, 13° 5} 66 1595 6.1 
Tetrabromuro di acctilene (1.1,2.2-Tetrabromometano) . . . 6.1, 17° e} 60 2504 GIA 
Tetrabromuro di carbonio . <...........- sisinale 6.1. 15° e} 60 2516 6A 
1.1.2.2-Tetracloroetano . -....... eagle DE 6.1, 15° Ah} 60 1702 6.1 
Terracloroetilene LL... TPENTTO 6.1, 15° e) 60 1897 6A 
Terraclorolenoli . .... CD RR ea ei DA e re 6.1, 17° <) 60 220 6.I1A 
Tetracioruro di acetilene: v. 1,1,2.2-Tetracloroetano 
Teiracloruro di carbonio . LL... care 6.1, 15° 8} 60 1846 6.1 
4-Tiapentanale |... ......... RESERO dana 6.1, 20° c3 60 2785 6.1A 
Tiofenolo |. ....... sa na RI 6.1, 20° a) 663 2337 6.01 +3 
Tiofosgene ......, I NEIERO Stare sana 6.1; 20 c) 60 2474 6.1 
Tioglicol: v. Mercapiactanolo 
Toluidine.. ........ ina dea ira 6.1, 12° b) 60 1708 6.1 
2, 4-Toluilendiammina .-L......... dee 6.1, 12° e) 60 1709 GIA 
Tricloroacetaldeide LL... irrrrrre 6.1, 16° bj 60 2075 6.I 
Tricloroacetato di metile LL... 6.1, 16° c} 60 2533 6.IA 
Triglorobenzeni .....-.L ra A 6.ì, 17° c) 60 2321 GIA 
Triclorobutene . .... pi ole di 6.1, 17° 5) 60 2322 6.1 
1.1.I-Tricloroetano dI Lleida 6.1, 15° c}) 60 2831 GIA 
Tricloroctilene ....,....,.. alcalina steli 6.1, 15° c)- 60 1710 GIA 
Triclorofenoli LL... stenta 6.1, 17° e? 60 2020 6.01À 
Vinilpiridina ........ aida gute ii ail sai 6.1, H° c) 639 3073 6.0 +3 
Xilenoli . ......... ERE RENI LIRA 6.1, 14° bj 60 2261 | 6 
Xilidine ......... rece eee EA ERO 6:1, 12° 5) 60 191 ‘6,1 


e ps 
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n ——t—@ki=-=Ik-nt—: 


TABELLA H 


ri_————_—_—r_ iii i 


Numeri di identificazione 


GRUPPI DE MATERIT det pericolo della materia 


Classe, “©bnale 


NOTA Questa Tabella si applica solo ille materte dello cir 3, 64 e & sa war dale 


che non figurano: nella tabelte | 


Etichette 
di pericolo 


inferiore 
da} si daly 
ì 
Materie liquide molto tossiche, infiammabili aventi im punto 
di infiammabilità da 21 “C° a 55. 6 1, lestera #} 11°, 13°, 
IS°. 16%, JA°. 20°, 
22°, 24%, ft 2929 3 
Materie fiquide Inssiche o nocive, infiammabili, aventi un 
punto di infiammabilità da 21 °C a 55°C.-< 61,712, 13° 159, 16°. 
18°, 20°, 7° 240. 
4g° 
1 Tettera è: 2929 3 
lettera è! 2929 3 
Materie liquide molto tossiche, non infiammabili o aventi un 
punto di infiammabilità superiore a 55 C. 6.1, tettera @! 1}°-24°, 
#19, 98°, 08° 2810 
Miterio fiquide tossiche o nocive, non infiammabili o aventi un 
punio di infiammabilità superiore a $$ °C. tl. 11249, 519.559, 
STOO* 
lettera #? 2810 
letiera 3 2810 
Materie solide tossiche o nocive infiammabili 6A, 149 249, AN 
leitera di 2930 
lertura «7 2930 
Materie solide tossiche o nocive non infiammabili 64, 2 dI55 
AT6R” 
lettera #: 2811 
lettera c/ 2811 
Materie € preparati uulizzati come pesticidi, presentanii un : 
rischio di intossicazione mollo grave. infiammabili, aventi 
un panto di infiammabilità da 20 ”C a 55 %C ti. lettera de} 747. 75°, 
o, TR". Wi, 8°. 
KW. RE RR° 2903 AI +3 
Malene e preparati unlizzati come pesticidi, nocivi © 
presentanti un rischio di intossicazione grave, infiammabili. 
aventi un punto di infiammabilità da 2LC a $5°C | fil. 749, 9° 7° TR? 
Sip, 8°. 83° Re 
bia 
letti 1 5 2903 ki 
lettera #4 2903 3 
Materie € preparati ulilizzati come pesticidi, presentanti ven 
rischio di intossicazione molto grave, non infiammabili o 
aventi un pimto di infiammabilità superiore a 35 °C 61. lettera 2) 74% 758" 
Tr, 78%. Rn. RIP. 
KS, RIC, KR 292 
Materie co preparati ulilizzati come pesticidi, nocivi o 
presentanti uno rischio di intossicazione grave, non 
infiammabili o aventi un punto di infiammabilità superiore 
a 55"C 6.1, 74°, 75°, 77°, 78°. 
80%, 8I°. 83° 85°, 
88° . 
leltera 6) 29002 
lettera c) 2902 
Materie c preparali solidi utilizzati come pesticidi, nocivi 0 
presemaunti tn rischio di intossicazione prave . 6.1, 74°, 75%, 77°. 78°. 
80°. KI 83°. 850. 
gRe 
lettera 5} 2588 
lettera e} 2588 


— 42 — 
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Classe 8 — MATERIE CORROSIVE 


N.B. - Le materie appartenenti alla classe 8 sono elencate al marginale 2801 dell'allegato A dell’A.D.R., modificato 
come pubblicato nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1985 (allegato 
n. 3) nonché sul supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n.124 del 28 gennaio 1988. 


27.1. Le materie seguenti. appartenenti alla classe 8, possono essere trasportate in cisterne fisse o cisterne 
amovibili: 


a} le materie specificatamente indicate negli ordinati 6°, 7° e 24° nonché le materie assimilabili ricadenti sotto 
l‘'ordinale 7°; 


b) le materie molto corrosive elencate sotto le lettere 4) degli ordinali 1°, 2°, 3°; 10°, 11°, 21°, 26°, 27°, 32°, 33°, 
36°, 37°, 39°, 46°, 55°, 64°, 65°, 66°, trasportate allo stato liquido, nonché le materie e soluzioni assimilabili ricadenti 
sotto la lettera a} degli ordinali suddetti; 


c) le materie corrosive o che presentino un basso grado di cortosività elencate sotto la lettera 5) o c) degli 
ordinali dal 1° al 5°, dall’8° all’11°, 21°, 26°, 27°. dal 3I° al 39°, dal 42° al 46°, dal 51° al 55°, dal 61° al 66° trasportate allo 
stato liquido, nonché le materie o soluzioni assimilabili ricadenti sotto le lettere 5) o c) dei suddetti ordinali; 


d) le materie corrosive o che presentino un basso grado di corrosività pulverulenti o granulari elencate sotto le 
lettere 5) o c) degli ordinali 22°. 23°, 26°, 27°, 31°, 35°, 39°, 41°, 45°, 52°, 55°, 65°, nonché le materie pulvirulenti o 
granulari assimilabili ricadenti sotto le lettere 5) o c) dei suddetti ordinali. 


27.2. Le cisterne destinate al trasporto delle materie specificatamente indicate negli ordinali 6° e 24° devono essere 
calcolate per una pressione di almeno 2,1 MPa (2ì bar) (pressione manometrica). 


Le cisterne destinate al trasporto del bromo (24°) devono essere munite di un rivestimento interno protettore in 
piombo di almeno 5mm di spessore o di un rivestimento equivalente. 


Le cisterne destinate al trasporto delle materie appartenenti all’ordinale 7° 4) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno I MPa (10 bar); quelle destinate al trasporto di materie appartenenti agli ordinali 7° 6} € e) devono 
essere calcolate per una pressione di almeno 0,4 MPa (4 bar). 


27.3. Le cisterne destinate al trasporto dell'acido fluoridrico anidro e delle soluzioni acquose di acido fluoridrico 
con concentrazione superiore all'85% di acido fluoridrico anidro devono essere costruite in acciaio. 


27.4. Le cisterpe destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 27.1 5) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno 1 MPa (10 bar) (pressione manometrica). 


Per le cisterne destinate al trasporto dell'acido nitrico 2° 4} se costruite in alluminio deve essere utilizzato alluminio 
con utolo uguale o superiore a 99,5% in questo caso, in deroga alle disposizioni del capoverso precedente lo spessore 
dell'involucro non ha bisogno di essere superiore a mm 15. 


27.5.’ Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 27.1 c) devono essere calcolate per una 
pressione di almeno 0.4 MPa (4 bar) (pressione manometrica). Le cisterne destinate al trasporto dell'acido 
monocloroacetico (31° 5) devono essere smaltate internamente o munite di rivestimento equivalente, allo scopo di 
evitare che il materiale con cui è stato costruito il serbatoio possa venire attaccato dal predetto acido. Le cisterne 
destinate al trasporto di soluzioni acquose di perossido di idrogeno (62°) devono essere costruite, compresi gli 
equipaggiamenti. in alluminio con titolo non inferiore al 99,5% o in acciaio appropriato che non provochi la 
decomposizione del perossido di idrogeno. In deroga alle disposizioni del primo capoverso non occorre che lo spessore 
dell'involucro sia superiore a 15 mm qualora le cisterne siano costituite in alluminio puro. 


27.6. Le cisterne destinate al trasporto di materie pulvirulenti o granulari indicate al marginale 27.1 d) devono 
essere calcolate conformemente alle prescrizioni della parte generale delle presenti norme. 


27.7. Tutte le aperture delle cisterne destinate al trasporto delle materie indicate agli ordinali 6°, 7° e 24°, devono 
essere situate al di sopra del livello del liquido. 


Nessuna tubazione o diramazione deve attraversare le pareti dell'involucro della cisterna al di sotto del livello del 
liquido. Le cisterne devono poter essere chiuse ermeticamente e le chiusure devono essere protette da un cofano 
metallico bloccabile. Inoltre, le aperture di pulizia previste al marginale 7.3.2 non sono ammesse. 


4% 
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27.8. Le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 27.1 5), e) e d) possono essere 
progettate per essere scaricate dal basso. 


27.9. Qualora le cisterne destinate al trasporto delle materie indicate al marginale 27.1 6) siano munite di valvole 
di sicurezza, queste dovranno essere precedute da un disco di rottura. 


La posizione del disco di rottura e della valvola di sicurezza dovrà essere ritenuta idonea dal Ministero dei 
trasporti. 


27.10. Le cisterne destinate al trasporto dell'anidride solforica del 1° a) devono essere munite di protezione 
calorifuga e di un dispositivo di riscaldamento sistemato all’esterno. 


27.11. Le cisterne ed i loro equipaggiamenti di servizio destinate al trasporto di soluzioni di ipoclorito (61°) così 
come le soluzioni acquose del-perossido di idrogeno (62°) devono essere progettate in maniera da impedire la 
penetrazione di sostanze estranee, la fuga del liquido e la formazione di ogni sovrapressione pericolosa all’interno della 
cisterna. 


27.12. Le cisterne destinate al trasporto dell'acido fluoridrico anidro o di soluzioni acquose d’acido fluoridrico del 
6° devono subire la prova iniziale e le prove periodiche ad una pressione di almeno i MPa (10 bar) (pressione 
manometrica). Le cisterne destinate al trasporto delle materie del 7° devono subire la prova iniziale e le prove 
pertodiche ad una pressione non inferiore a 0,4 MPa (4 bar) (pressione manometrica). Le cisterne destinate al trasporto 
di materie del 6° e del 7° devono essere esaminate ogni tre anni con mezzi appropriati (per esempio con ultrasuoni), al 
fine di accertare lo stato di corrosione. 


Le cisterne destinate al trasporto del bromo del 24° o delle materie indicate ai marginali 27.1 5) e c) devono subire 
la prova iniziale e le prove periodiche a una pressione di almeno 0,4 (4 bar) (pressione manometrica). 


La prova pressione idraulica .delle cisterne destinate al trasporto delia anidride solforica del 1° 4) deve essere 
ripetuta ogni 3 anni. 


Le cisterne in alluminio puro destinate al trasporto dell'acido nitrico dei 2° a) e di soiuzioni acquose del perossido 
d'idrogeno del 62° devono subire la prova iniziale e le prove periodiche ad una pressione di 0,25 MPa (2,5 bar) 
{pressione manometrica). 


Lo stato del rivestimento delle cisterne destinate al trasporto del bromo del 24° dovrà essere esaminato tutti gli 
anni da un esperto riconosciuto dal Ministero dei trasporti, che procederà ad una ispezione dell'interno della cisterna. 


27.13. Le cisterne destinate al trasporto di materie indicate al marginale 27.1 4) devono subire la prova iniziale e le 
prove periodiche alla pressione utilizzata per il loro calcolo, così come definita al punto 4.3 delle presenti norme. 


27.14. Le cisterne destinate al trasporto dell’acido fluoridrico anidro, di soluzioni acquose di acido Muoridrico del 
6° e del bromo del 24° devono portare nella targa in metallo dì cui al marginale 13.1 delle presenti norme oltre le 
indicazioni già previste, l'indicazione della portata utile (in kg) e della data (mese ed anno), degli esami particolari di cui 
al precedente marginale 27.12. 


27.15. Le cisterne destinate al trasporto dell'anidride solforica del I° a) devono essere riempite al massimo 
all'88% delia loro capacità, quelle destinate al trasporto del bromo 24° devono essere riempite almeno all'88% ma non 
oltre il 92% della loro capacità ovvero in ragione di 2.86 kg per litro di capacità. 


Le cisterne destinate al trasporto dell'acido fluoridrico anidro e di soluzioni acquose di acido fluoridrico del 6° non 
devono essere riempite che in ragione massima di 0.84 kg per litro di capacità. 


27.16. Durante il trasporto, le cisterne contenenti le materie del 6°, 7°, e 24° devono essere chiuse ermeticamente e 
le chiusure devono essere protette da un cofano a chiusura bloccata. 


27.47. Per le materie chimicamente instabili, lo speditore deve certificare nel documento di trasporta di avere 
adollato tutte le misure necessarie per impedire la loro decomposizione e la loro polimerizzazione durante il trasporto. 


27.18. I veicoli cisterna adibiti al trasporto delle materie sottoelencate devono portare le etichette ed i pannelli di 
colore arancione di cui al marginale 13.3 con i numeri di identificazione del pericolo e della materia.indicati a fianco. 


— 44 |— 


29-3-1990 Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 74 
|-c——uqos@t——P__—_——rPP— gt. rtt9PPr1gt1tP_r98P18P tt rrPrP_. 11 912—(1[21i--—°—1_rrr9122-3 


TABELLA I 
ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE BS A.D.R. - CLASSE 8 


Numeri di identificazione 
, Classe e ordinale del perizolo della matera Etichette 
NOME DELLA MATERIA di enumerazione di pericolo 
ADR Mod. n. 


superiore inferiore 
tai ih) 40) "di ‘el 


Acidi alchil e aril soll'onici h.a.s., contenenti acido solforico 
fibero in quantità: 


superiore al SU. LL... 8, 1° 6) 80 2584 8 
massima del $%. corrosivi ........,..0, 8, 34° hj 80 2586 8 
massima del 5%, presentanti un minor grado di 
CONOSIVILÀ , prlien  a a 8, 34” c} 80 2586 8 
Acidi cloroacetici. miscele di... .. ile ga da 8, 32° 5} 40 1750 8 
Acidi toluensolfonici. |... 8, 34° c} 80 2585 8 
Acidi toluensolfonici, soluzioni di. .............. 8, 34° €} 80 2586 8 
Acido acetico, soluzioni acyuose di, contenenti: 
dal 50% all'80% di acido assoluto ......... ab 8. 32° e} 80 2790 8 
più dell'80% di acido assoluto e acido acetico glaciale 8, 32° bJ 83 2789 8+3 
Acido acrilico +... 8, 32° {9} 39 2218 8 
Acido bromidrico. soluzioni di. | LL... 8, 5° bj} 80 1788 8 
Acido bromoacetico | LL... 8, It° dj 80 1938 8 
Acido n-butirrico. |... 8, 32° ce) 30 2820 8 
Acido caproico. . ........0 0 ve 8, 32° €) 80 2829 8 
Acido cloridrico, soluzioni di ......... pre anita 8, 5° b} 80 1789 8 
Acido cloroacetico, allo stato fuso .............. 8, 34° bI 80 1750 8 
Acido cloroacetico, solido |. ,....... c'olLoleteta eng 8, 31° 5} 80 1751 8 
Acido cloroaceltico, soluzioni di |. ......,.. satira ian 8, 32° b) 80 1750 8 
Acido 2-cloropropionico. | .......... RI 8, 32° c} 80 2541 8 
Acido clorosolfonico. ............. NETTE 8. 21° a) 88 1754 8 
Acido cromico, soluzioni di |... 8, 11° d) 80 1755 8 
Acido dicloroacetico. . ....... FARSERT AUREA i le 8, 32° b) 30 1764 8 
Acido difluorofosforico, anidro . ............04 8, 10° 5} 80 1768 8 
Acido esafluorofosforico ........LL a 8, 10° 8) 80 1782 8 
Acido esanoico: r. Acido caproico 
Acido etilsolforico . . ..........0 SERIE 8, 34° h) 80 2571 $ 
Acido fenolsolfonico, liquido... .........,..... 8, 34° b} 80 1803 8 
Acido fluoborico, soluzioni acquose di, contenenti al massimo 
78% di acido assoluto |... 136 8, 8° 6) 80 1775 8 
Acido fluoridrico, anidro . LL... 8, 6° 886 1052 8+ 0 
Acido Muoridrico. soluzioni acquose di, contenenti: 
al massimo il 60% di acido fluoridrico anidro. . ... 8, 7° h) 886 1790 8+ 6,1 
più del 60% ma al massimo l'85% di acido fluoridrico 
ANidro ......Lrt la dirla dra 8, 7° a} 886 1790 8$+0I 
più dell'85% acido fluoridrico anidro . ......... 8, 6° 886 1790 8+0,1 
Acido Muoridrico e acido solforico, miscele di... 0... 8, 7° a} 886 1786 8+ 01 
Acido fluorofosforico, anidro. ...........,0 SIE 8, 10° 8) 80 1776 8 
Acido fluorosolfonico . ............ crerrso oo 8, 10° @} 88 1777 & 
Acido fluosilicico. . .... du actor 8, 9° 8} 80 1778 È 
Acido formico contenente dal 50% al 70% di acido assoluto 8, 32° c) 80 1779 8 
Acido formico contenente più del 70% di acido assoluto . 8, 32° 6) 80 1779 8 
Acido fosforico. ... LL... AE a 8, HH e) 80 1805 8 


| 
& 
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sdliate pus di identificazione 
Classe. ondingle 4 pericolo della materia E 
di enumerazione Ftichette 


NOTA Questa tibella si applica solo alle muteric dello classi 1 6.1 e 8 DR [___ sane = | di pericolo 
che non figurano nella tubellia 1 x 


superiore 
tal tha tei te? 


Acido idrofluosilicico: 1. Acido Muosilicico 


GRUPPI DI MATERIE 


Acido iodidrico, soluzioni di. ................. 8 5° hI EU) 1787 8 
Acido isohulirrico | ..,........... elite 8, 32° e} go 2529 8 
Acido metacrilico LL. 8, 32° e} 89 253 8 
Acido monocloroacetico: rv. Acido cloroacetico 
Acido nitrico fumante rosso |... 8, 2° 4) 856 2032 8 
Acido nitrico contenente al massimo il 70% di acido assoluto 8, 2° h) #0 2031 8 
Acido nitrico contenente più del 70% di acido assoluto. . 8, 2" a} 885 2032 8 
Acida nitrico e acido solforico: v. Miscele di . 
Acido nitrobenzensolfonico. ......... traino a 8, 34° bj 80 2305 $ 
Acido perclorico, soluzioni acquosc di, contenenti: 
al massimo il 50% di acido assoluto |... ....... 8, 4° h} 85 1802 8 

Acido propionico contenente 50% o più di acido assoluto 8, 32° c} $0 1848 8 
Acido selenico (soluzioni di)... 8, 11° 4) 88 1905 8 
Acido soll'ocromico . LL... 8, 1° 4) 88 2240 8 
Acido solfonitrico, miscele residue. LL... 8, 3° h} 80 1826 bi 
Acido solforico, fumante... 8, 1° a} X886 1831 8 + 6.1 
Acido solforico, soluzioni di... ............... 8. 1° A} ko 1830 8 
Acido solforico, residuo. ...,,..,..... date 8. 1°) go 1832 & 
Acido solforico e acido nitrico: r. Miscele di 
Acido tioglicolico . .......... IRA ICE 8, 32° h} 80 1940 8 
Acido tricloroacetico. . Li... 8, 31° 5J 50 1839 8 
Acido tricloruacelico, soluzioni di... ............ 8. 32° h}) 80 2564 8 
Acido trifluoroacetico |... ..... SAR Rena 8, 32° «) #8 2699 8 
Alliltriclorisilano . .......... senta uan 8, 37° h}) x839. 1724 8+3 
Alluminato di sodio, soluzioni di ............... 8, 42° h) 80 1319 8 
Amiliriclorosilano ............. pregio ir 8, 37° h) xXR0 1728 8 
n-Amminoetilpiperazina |. ........004 8, 53° c} 80 2815 8 
2-(2-Ammino-etossi)-etanolo ......., PINETO Ao 8. 54° c) 80 3055 8 
Ammoniaca. soluzioni di, contenenti almeno il 10% e al 

massimo 35% di ammoniaca |... 8, 43° €) 80 2672 8 
Anidride acetica |. ..... pria le re lie 8, 32° h} 83 1715 8+3 
Anidride butirrica LL. 8, 32° e} 80 2739 8 
Anidride fosforica . ..... sta ria a dae 8, 27° b) 80 1807 8 
Anidride Matita. LL... 8, 31° e) 80 2214 8 
Anidride isobulirrica. |. ............ alal 8, 32° c) 80 2530 8 
Anidride malcica. .....,.,.., Ge e aan ea le 8, 31° c) 80 2215 8 
Anidride propionica LL... 8, 32° e} 80 2496 . 8 
Anidride solforica LL... 8, 1° a) X88 1829 $ 
Anidride tetraidroftalica. |. ... Po eda 8, 31° c) 80 2698 8 
Benzildimetilammina. LL 8, 53° &) 83 2619 8+3 
Bicloruro di zolfo LL... L 8, 21° a} x88 1828 8 
Bifluoruro di ammonio |... 8, 26° h) 80 1727 8$+6.1 
Bifluoruro di ammonio, soluzioni di . ............ 8, 26° h} 80 2817 846.1 
Bifluoruro di potassio. . . 2000 ea aa sa 8, 26° b) $0 1811 8+6.1 
Bifluoruro di SOdio . LL... 8, 26° 5) 80 2439 8+ 6.8 
Bis-amminopropilammina .. 04 8, 53° c} 80 2269 8 


sb 
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NOME DELLA MATERIA 


“ate 


Bisolfato di ammonio conmtenenie 3% o più di acido solforico 
MiDero iui rare n e Re aa 0 


Bisolfato di potassio contenente 3% o più di acido solforico 
bero e RR ae aliena 


Bisolfato di sodio: 
contenente 3% o più di acido solforico libero... .. 
soluzioni acquose di 


E E RI E E E RI OI I I] 


E E E E E E I O I I IT 


Bromuro di alluminio. anidro |... 
Bromuro di alluminio. soluzioni acquose di 
Bromuro di difenilmetile 


E I I I I O ET 


CE E E E E IE E OI TIE I TT] 


PEA EEE RES SE UR OE EROE RE UCI III 


Cloroformiato di benzile ........ i 


Clorosilani. che a contatto con l'acqua non sviluppano gas 
infiammabili, n.a.s.. aventi p.i.: 

da 21 °C a S5°C (valori limite compresi). ....... 

superiore a 55 "C.... Le 


Cloruro cianurico LL. 
Cloruro di alluminio. anidro... 
Cloruro di alluminio, soluzioni acquose di. .....,..,. 
Cloruro di anisoile. |... 
Cloruro di benzensulfonile < ..../......0..0 
Cloruro cdi benzilidinà. LL... 
Cloruro di benzoile |... 
Cloruro di cloroacetile L00004 
Cioruro di cromile. . LL... 
Cloruro di dicloroacetite |... 
Cloruro di dietiltiofosforile LL 
Cloruro di N.N-dimetiicarbamoile . . ............. 
Cloruro di dimetiltiofosforile. L.A 
Cloruro di fenilacetile. . ...,......... REESE: 
Cloruro di fosforile: vr. Ossicloruro di fosforo 

Cloruro di fumairile (LL 
Cloruro di pirosolforile | |... 
Cloruro di pivaloide. |... 
Cloruro di solforile LL... 
Cloruro di tiofosforile, | LL 
Ciororo di tionile . ....,.......,..., 
Cloruro di tricloroacetile | LL... 
Cloruro di trimetilacetile: v. Cloruro di pivaloile 

Cloruro di valerile. 0.2.0 
Cloruro di ZINCO... 0 
Cloruro di zinco. soluzioni acquose di... ... 


Classe e ordinale, 
di ‘enumerazione . 


AD.R. 


go po go pe po pose 


Ca 


È P) 


PI 


so mo meo oe De 


po ge se ge pe po pese 


&, 
LA 


‘bt 


23° h) 
23° by 
23° b) 

1° b) 
24° b) 
26° h) 


. 22° bJ 


S° e) 
65° 5) 
37° b) 
4l° cy 
37° hj 


. 53° bj 


37° h) 
37° bJ 
64° 4} 
64° 4) 


37° h} 
37° bj} 


+ 27° e} 


22° h} 

5° ©) 
35° bj) 
36° ©} 
06° h} 
36° h} 
36° h} 
21° &) 
36° h) 
36° h} 
36° h} 
36° e) 
36° h} 


36° b). 


21° 5) 
36° h) 
2I° a} 
21° hJ 
21° &) 
36° bh} 


+ 36° 6) 


22° <) 
s' e} 


silice 


2506 
2509 


1821 
2837 


1744 
1716 
1725 
2580 
1770 
1747 
1907 
1762 
2357 
1763 
1753 
1722 
1739 


2486 
2987 


2670 
1726 
2581 
1729 
2225 
2226 
1736 
1752 
1758 
1765 
2751 
2262 
2267 
2577 


1780 
1817 
2438 
1834 
1837 
1836 
2442 


2502 
2331 
1840 
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NOME DELLA MATERIA 


fa) 


Cloruro di zolfo. ....... RARA E IEEE 


Cloruro Fferrico 


Cloruro ferrico, soluzioni acquose di... .......... 
Cloruro slannico, anidro | ...........,000 
Cloruro stannico, pentaidrado . . ..... Senriala agitare 


Cuprictilendiam 


mina, soluzioni di. .......... ISO 


Dibenzildiglorosilano. ............ 2, RS 


Dibutilammina 


normale. .......-L 


DiciclocsilamminAa LL... 
Diciorofenilfosfina |... 


Diclorofeniltriclorosilano . .......... LL n 


Dicloruro di feniltiofosforile |, ................ 
Dietilamminopropilammina . 0... 
Dictildiclorosilano . ...... Lt 
Dietilendiammina. (.......... dana ea 
Dictiteniriammina L.-0L 
N.N-Dictiletilendiammina |... SEZ 
Difenildiclorositano ...-.-...-...000-0, Sua 
N.N-Diisopropiletanolammina . LL... 
N,N-Dimetilcicloesilammina. LL... 
Dipropilentriammina: vr. Bis-amminopropilammina 

Dodcciltriclorosilano. . ......- LL 
Esadeciltriclorositano. |. ................ BITS: 
Esametilendiammina LL. 
Fisametilendiammina, soluzioni di . .............. 
Esiltriclorositano . <..... LL 


Fianolammina c sue soluzioni . ....-........... 


Etilendiammina 
Etilondiammina 


E E SI SE RT OE N E OE OR RI TIE UE OUT 


di rame: vr. Cuprictilendiammina 


2-Etilesiiammina LL. SA 


Fiuoruro cromico, soluzioni di... .............. 


Fluoruro di boro e acido acetico, complesso di: cio 


Hluoruro di boro e acido propionico, complesso di . ... 
Fliuoruro di boro e etere, complesso di ........... 
Fluoruro di idrogeno: r. Acidos fluoridrico anidro 


Formaldeide, soluzioni acquose di (per es. formaliria), 
contenenti almeno 5% di formaldeide c al massino 35% di 
metanolo, aventi p.i.: 

da 21°C a 5S5°C (valori limite compresi}... .... E 
superiore & S5°C.,........... 


Fosfato acido di diisoottile. |... 


Fosfato acido di monoisopropile |. .............. 


Furfurilammina 


8, 22° c) 
8, 53° 6} 
8, 37° hj 
8, 53° h} 
8, 53° ce) 
8, 36° b} 
-8, 37° AJ 
8, 36° h) 
8, 53° c) 
8, 37° Ah} 
8, 52° c} 
8, 53° A) 
8, 53° 5) 
8, 37° h} 
8, 53° c) 
8, 53° bj) 


8, 37° h) 
8, 37° h} 
8, 52° c} 
8, 53° 5) 
8, 37° hJ 
8, 54° c} 
8,:53° h} 


8, 53° c) 
8, 37° h} 
8, 37° b) 
8, 26° h) 
8, 26° b) 
8, 33° 5} 
8, 33° by 
8, 33° b) 


8, 63° c) 
8, 63° e) 
8, 38° e} 
8, 38° e) 
8, 38° c} 
8, 53° c) 
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Numeri di idemificazione 
de) pencoto della materia 


88 1828 
80 17793 
80 2582 
80 1827 
80 2440 
86 1761 
xs80 2434 
83 2248 
80 2565 
80 2798 
x80 1766 
80 2799 
80 2684 
x83 1767 
80 2579 
80 2079 
83 2685 
x50 1769 
80 2825 
RI 2264 
x80 1771 
x80 1701 
80 2280 
80 1783 
x80 1784 
80 2491 
83 1604 
83 2276 
83 2435 
x80 | 1804 
80 1756 
80 1757 
80 1742: 
80 1743 
83 2604 
83 1198 
80 2209 
80 1902 
80 1718 
80 1793 
83 2526 


Fifichette 
di pericalo 
Mod. n. 
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NOME DELLA MATERIA 


UCI) 


Idrazina. soluzioni acquose di, non.contenenti più del 64% di . 


idrazina. .......... sea, Diani DAR 8, 44° 4} 86 2030 8+6.I 

Idrosolfito di sodio, soluzione acquosa. .........., 8, 45° e) 80 2949 8 
Idrossido di cesio |. ......... LL 8, 41° 5) 80 2682 8 
Idrossido di cesio, soluzioni acquose di ........... 8, 42° b) 80 2681 8 
Idrossido di litio. LL... 8, 41° 5) 80 2680 8 
Idrossido di potassio LL... 8, 4l° b} 80 1813 8 
Idrossido di potassio, soluzioni di. . .....,........ 8, 42° b} 80 1814 8 
Idrossido di Sodio... 8, 41° 5) 80 1823 8 
Idrossido di sodio, soluzioni di ................ 8, 42° b) 80 1824 8 
Idrossido di tetrametilammonio . ..........,.. sai 8. 51° b) 80 1835 8 
3.3°-Emmino-bis-propilammina: v. Bis-amminopropilammina 
Ipocloriti. soluzioni di. contenenti: 

più del 5% ma meno del 16% di cloro attivo. . ... 8, 61° c} 85 1791 8 

16% o più di cloro attivo ............. MIS 8, 61° b} 85 1791 8 
Isoforondiammina . LL 8, 53° e} 80 2289 8 
Liscivia di potassa: r. Idrossido di potassio, soluzioni di 
Liscivia di soda: r. Idrossido di sodio, soluzioni di 
Metilfenildiciorosilano LL... 8, 37° 4} x83 2437 843 
Metilmorfoline, aventi p.i.: ° 

uguale o superiore a 21°C. 00. 8, 53° h) 83 2535 843 
S-Metil-2-pentene-4-ino-1-ol0: vr. Pentolo 
Miscele di acido solforico e acido nitrico con: 

al massimo 30% di acido nitrico assoluto ....... 8, 3° b) 88 1796 8 

più del 30% di acido nitrico assoluto... ....... 8, 3a; 885 1796 8 
Nitrocellulosa, soluzioni di: v. Collodio, soluzioni di 
Noniltriclorosilato Li... 8, 37° b} x80 1799 8 
Oleum: vr. Acido solforico fumante 
Ossibromuro di fosforo... 8, 22° 5J 80 1939 8 
Ossibromuro di fosforo, fuso .......... 8. 22° h} 80 2576 8 
Ossicloruro di cromo: rv. Cloruro di cromile 
Ossicioruro di fosforo, . ....,., Pledial i ia 8, 21° 6) 80 (t:111) 
Ossido di potassio... Bi Lar 8, 41° 5} 80 2033 
Ossido di sodio . ...... RAI de PRA ae 8, 41° b} 80 1825 
Ossido nitroso: r. Emiossido di azoto 
Ossitricloruro di vanadio . ................ n 8, 21° bJ 80 2443 8 
Ossitricloruro di vanadio, soluzioni acquose di . . ... 8, 5° by 80 2443 
Ottadeciltriclorosilano . . . ... IRE A SA SA I 8, 37° h} x80 1800 
Ouiltriclorosilano. |... 8, 37° h} x83 1801 8$+3 
Pentacioruro di antimonio . . LL... 8, 21° 5) 80 1730 8 
Pemtacioruro di antimonio, soluzioni nen acquose di, . . . 8, 21° 6} 80 1731 8 
Pentacloruro di fosforo LL. 8, 22° b) 1806 b:] 
Pentacloruro di molibdeno . LL... 8, 22° e; b:4) 2508 $ 
Pentafluoruro di antimonio. . LL... 8, 26° b) 86 1732 8+61 
Pentafiuoruro di bromo. LL... 8, 26° a) 36 1745 $+6.1 
I-Pentsioi ii paria ia elia a ARENARIA 8, 66° bj 30 2705 8 
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al Ialani di prata 
Ciaupe è ordina 1 pericolo mneria Fiichett 
NOME DELLA MATERIA di efiumerazione La sli 


di pericota 
ADR. ee Mon 


superiore inferiore 
rai 5) Usi tdy tei 


Pereloruro di ferro: v. Cloruro ferrico 


Perossidu di idrageno, soluzioni acquose di, contenenti: 


almeno 18% e meno del 20% di perossido di idrogeno 8. 62° cy 85 2984 8+5 
almeno il 20% e al massimo 60% di perossido di idrogeno 8, 62° h) BS 2014 845 
Piperazina: r. Dietilendiammina 
Palisolfuro di ammonia, soluzioni di... ......,.... 8, 45° h} 86 2818 (3 
Potassa caustica: r. Idrassido di potassio 
Propilendiammina .............. gra pe 7 8, 53° h) 83 2258 84+3 
Propiltriclorositano. |... 8, 37° bh} X83 1816 8+3 


Protecloruro di zelfo: v. Cloruro di zolfo 
Soda caustica: 1. Idossido di sodio 


Solfato acido di nitrosile. ........., heard 8,. 1° 5) 88 2308 8 
Sollato di idrossilammina. ....... IEP RO 8, 27° e) 80 2865 8 
Solfato di piombo contenente 3% o più di acido solforico 

libero libero |... NERA 8, 23° b} 80 1794 
Solfuri e salfuri acidi, n.a.s., soluzioni acquose di . .... 8, 45° e) 80 1719 
Solfuro acide di sodio contenente almeno il 25% di acqua di 

cristallizzazione | LL. LR 8, 45° h) so 2949 8 
Solfuro di ammonio, soluzioni di... ............ 8, 45° Ah) 46 2683 
Solluro di potassio contenenie il 30% di acqua di 

cristallizzazione e soluzioni acquose di... ........ 8, 45° b) 80 1847 & 
Salluro di sodiv contenente atmeno il 30% di acqua di 

cristallizzazione c soluzioni acquose di... ......... 8, 45° 5) 80 1849 8 
Soluzioni di materie alcaline inorganiche, n.a.s.: . 

COLTOSÌVE . LL. ACHE MESERO 8. 42° b) 80 1719 8 
presenianti un minor grado di corrosività. |... ... 8, 42° c) #0 1719 8 

Tetracloruro di silicio... RR RSI ETRO 8, 21° 5} $0 1818 & 
Tetracloruro di stagno: ». Cloruro stannico anidro 
‘Tetracloruro. di titanio ....... Vr Re lele 8, 21° 5) 80 1838 8 
Tetracloruro di vanadio. LL... 8, 21° @J 88 2444 8 
Tetracloruro di zirconio. |... 8, 22° c} 80 2503 8 
Tetractilenpemntammina. ....... PRI SCE EINES 8. 53° 1 so 2320 8 
‘Tribromuro di boro (Tribromoborano) . ........... 8, 21° a} X88 2692 8 
Tribromuro di fosforo LL, 8, 21° b} 30 1808 8 
‘Fribotilammina. LL 8, $3° c} pt) 2542 8 
Triclorometilbenzene: v Cloruro di benzilidina 
Tricloruro di antimonio. . ......0. 8, 22° 5) 80 1733 8 
Tricloruro di fosforo . .....,...... saputo ir «8, 21° 5) 80 1809 8 
Tricloruro di filanio, miscele non piroforiche . ....... 8. 22° bJ 0 2869 g 
‘fricloruro di vanadio. LL... 8, 22° c} Et) 2475 8 
‘Trietilentciramminaà LL. 8, 53° b} 80 2259 8 
Trifluoruro di boro diidrato . . ....,...........- 8, 33° 5} s0 2851 8 
Trifiuoruro di bromo . ....., Lala gara È 8, 26° a) 856 1746 8464 
‘Trimetilcicivesilammina 00 8, 53° cJ 80 2326 8 
Trimetilesamotilendiammina. LL... 8, 53° c} 80 2327 8 
Tripropilammina 0000 8, $I° 1} #3 2260 843 
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TABELLA II 
ELENCO ALFABETICO DELLE SOSTANZE DI CUI ALL'APPENDICE B$ A.D.R. - CLASSE 8 


Numeri di identificazione 
E Classe, ondinale del pencolo della mania Etichette 
GRUPPI DI MATERIE di enumerazione di voto 
AD.R. pe 


UCZI fbj tei 


Materie liquide molto corrosive. infiammabili. aventi un punto 
‘di infiammabilità da 21 CC a 55°C............. 8. lettera 2) 27°, 32°, 
37°, 369, 179°, 399, . 
46°, 55°, 64°, 66° 883 2920 8+3 


Materie liquide corrosive 0 presentanti un minor grado di 
corrosività, infiammabili. aventi un punto di infiammabilità 


di Ia ES nt ia e aa 8, lettere è) c c) 27°, 
320-340, 369-399, 46°, 
51°, 53°, 54°, 55°, 
64°, 66° 83 2920 8+3 
Materie liquide molto corrosive. non infiammabili o aventi un 
punito di infiammabilità superiore a S5 C........ 8, lettera @i 1°, 3°, 109, 


11°, 21°, 279,320, 
33°, 36°, 37°, 39°, 
46°, 55°, 64°, 66° 88 1760 8 


lettera @) 26° 88 1760 8+6.1 


Materie liquide corrosive o presentanti un minor grado di 
corrosività. non infiammabili o aventi un punto di 
infiammabilità superiore a 55°C........ RECITA: 8, lettere d} e c) 1°, 3°, 
5°, 10°, 11°, 21°, 23°, 
27°, 329-349, 369-399, 
SI°, 46°, 53°, 54°, 


64°, 66° 80 1760 8 
lettere è) e cJ 26° s0 1760 8+ 6.1 
Malcric solide corrosive o presentanti un minor grado di 
corrosività, infiammabili . ....... ARIA 8, lettere 5) e c} 27°, 
31°, 33°-35°, 379-399, 
46°, 51°, 52°, 54°, 
55°, 64°, 65° 30 2921 8 


Materie «solide corrosive o presentanti un minor grado di 
corrosività, non infiammabili . .............. 8, lettere 8) e c} 11°, 
22°, 26°, 27°. 319, 
339-359, 379-290, 41°, 
45°, 46°. 55°, 65° 80 1759 8 


lettere &) e c) 26°; 80 1759 8+6.1 


NOLA Quota tabella si applica solo alte niatene delle classi 3, 6.1 c 8 che non figurano nella tabella UL 
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Francesco NOCITA, reduttore 
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FRANCESCO NIGRO, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice-redaitore 


(2651332) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Siato - S, 


RIE, | TONE 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

Libeanra PIROLA MAGGIOLI 
di Da Luca 

Via A. Herio, 21 


PESCARA 

Libreria COSTANTINI 

Corso V. Emanuele, 148 
Libreria dell'UNIVERSITÀ 

di Lidia Cornacchia 

Via Galllea, angolo via Gramsci 
TERAMO 

\ibrena IPOTESI 

Via Oberdan, 9 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi dita MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Becchene, 69 


POTENZA 
Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA’ 
Via Pretoria 


CALABRIA 
CATANZARO 
Librena G. MAURO 
Corso Mazzira, 89 


COSENZA 

Libreria DOMUS 

Via Monte Santo 

REGGIO CALABRIA 

Libreria S. LABATE 

Via Giudecca 

cora feet 
iv neri Monopolio 

LEOPOLDA MICO ui 

Corso nano 144 


CAMPANIA 


ANGRI (Salerno) 

Librerra AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 

AVELLINO 

Librerna CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

Libreria MASONE NICOLA 
Viale dei Rettori, 71 


* CASERTA 


Librena CROCE 

Piazza Dante 

CAVA DEI TIRRENI (Salerno) 
Libreria RONDINELLA 

Corso Umberto I, 263 


È FORIO D'ISCHIA {Napoli} 


Librena MATTERA 
NOCERA Litio {Salerno} 
Librana CRISCUOLI 
Traversa Nobile pori via S. Matteo, 51 
PAGANI diglena) 
Libreria Edic. DE PRISCO SALVATORE 
Piazra Municipio 

» SALERNO 
Libreria D'AURIA 
Palazzo di Giustizia 


EMILIA-ROMAGNA 


ARGENTA (Ferrara) 
G.S.P.- Centro Servizi Polivalente S.r.l. 
Via Matteoiti, 36 
FERRARA 

Libreria TADOEI 

Corso Giovecca, 1 

FORLÌ 

Libreria CAPPELLI 

Corso della Repubblica. 54 
Libreria MODERNA 

Corso A. Diaz, 2/F 
MODENA 

Librerra LA GOLIARDICA 
Via Emilta Centro, 210 
PARMA 

Librena FIACCADORI 

Via al Duomo 

PIACENZA 

Tip. DEL MAINO 

Via IV Novemore. 160 
RAVENNA 

Libreria MODERNISSIMA 
di Fermani Maurizio 

Via Corrado Aucor, 35 
REGGIO EMILIA 

Libreria MODERNA 

Via Guido da Castello, 11/8 
RIMINI (Forti) 

tibreria DEI. PROFESSIONISTA 
di Si Egidio 

Via XXÎl Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

Librera ANTONINI 

Via Mazzi. 18 
PORDENONE 

Libreria MINERVA 
Piazza XX Settembre 
TRIESTE 

Libreria ITALO SVEVO 
Corto Italia, 8/F 

Libreria TERGESTE s.a s. 
Piazza della Borsa, 15 
UDINE 

Cartalibreria «UNIVERSITAS» 
Via Pracchiuso, 1 
Libreria BENEDETTI 

Via Marcatovecchio, 13 
Librerra TARANTOLA 

Via V. Veneto, 20 


LAZIO 


APRILIA (Latina) 
Ed. BATTAGLIA GIORGIA 


Via Mascagni 


LATINA 

Librena LA FORENSE 

Via dello Statuto, 20/30 
LAVINIO (Roma) 

Edicola di CIANFANELLI A. & C, 
Piazza del Consarzio, 7 

RIETI 

Libreria CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

AGENZIA 3A 

Via Aureliana. 59 

Librerla DEI CONGRESSI 

Viale Civiltà del Lavoro, 124 
Ditta BRUNO E ROMANO SGUEGLIA 
Via Santa Maria Maggiore, 121 
Castalibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Raffaele Garofalo, 33 
SORA {Frosinone) 

Librena DI MICCO UMBERTO 
Ya E. Zincone, 28 

TIVOLI (Roma) 

Cartolibreria MANNELLI 

di Rosarita Sabatini 

Viate Mannelli, 10 

TUSCANIA (Viterbo) 
Cartolibreria MANCINI DUILIO 
Viale Trieste s.n.c. 

VITERBO 

Libreria BENEDETTI 

Palazzo Ultici Finanziari 


LIGURIA 


+ WAPERIA 


Libreria ORLICH 
Via Amendola, 25 


LA SPEZIA 
Libreria CENTRALE 
Via Colli, S 


LOMBARDIA 


7 ARESE (Milano) 


Cartolibrena GRAN PARADISO 
Via Valera, 23 


* BERGAMO 


Libreria LORENZELLI 

Viale Papa Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA 

Libreria QUERINIANA 

Via Trieste, 13 


Camo 

Libreria NANI 

Via Cairoli, 14 

MANTOVA 

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M. Di Pellegri @ D. Ebbi s.n.c. 
Corso Umberto I, 32 

PAVIA 

Libreria ‘TICINUM 

Corso Mazzini, 2/0 

SONDRIO 

Libreria ALESSO 

Via dei Caimi, 14 


MARCHE 


ANCONA 
Librena FOGOLA 
Piazza Cavour, 45 


‘> ASCOLI PICENO 


Libreria MASSIMI. 

Corso V. Emanuele, 23 
Libreria PROPERI 

Corso Mazzini, 186 
MACERATA 

Libreria MORICHETTA 
Piazza Annessione, 1 
Libreria FOMASSETTI 
Corso della Repubblica, 11 


MOLISE 


CAMPOBASSO 
Libreria DI E.M, 
Via Monsignor Bologna, 67 


ISERMIA 
Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 

Libreria BERATOLOTTI 
Roma, 122 

Libreria BOFFI 

Via dei Martiri, 31 

ALBA (Cuneo) 

Casa Editrice ICAP 

Via Vittorro Emanuele, 19 

BIELLA {Vercelli} 

Libreria GIOVANNACCI 

Via hatia. @ 

CUNEO 

Gesa Editrice ICAP 

Piazza D. Galimberti, 10 

TORINO 

Casa Editrice ICAP 

Vià Monte di Pietà, 20 


PUGLIA 

ALTAMURA (Bari) 

JOLLY CART di Lorusso A. & C. 
Corso V. Emanuele, 65 

BARE 

Libreria FRANCO MILELLA 

Viale della Repubblica, 16/8 
Libreria LATERZA e LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 

BRINDISI 
Libreria PIAZZO 
Piazza Vittona, 4 


FOGGIA 

Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 
LECCE 

Libreria MILELLA 

Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA (Foggia) 
IL PAPIRO - Rivendita giornali 
Corso Manfredi, 126 
TARANTO 

Libreria FUMAROLA 
Corso italia, 229 


SARDEGNA 

ALGHERO (Sassari) 
Libreria LOBRANO 

Via Sassari, 65 

CAGLIARI 

Libreria DESSÌ 

Corso Y. Emanuele, 30/32 
NUORO 

Libreria Centro didattico NOVECENTO 
Via Manzoni, 35 
ORISTANO 

Libreria SANNA Giuseppe 
Via det Ricovero, 70 
SASSARI 

MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 


SICILIA 


AGRIGENTO 

Libreria L'AZIENDA 
Via Catlicratide, 14/16 
CALTANISSETTA 
Libraria SCIASCIA 
Corso Umberto |, 36 


È CATANIA 
ENRICO ARLIA 
Rappresentanze editoriali 
Via V. Emanuele, €2 
Libraria GARGIULO 
Via F. Riso, 56/58 
“Libreria LA PAGLIA 
Via Etnea, 393/396 
ENNA 
Libreria BUSCEMI G. 8. 
Piazza V. Emanuele 
FAVARA (Agrigento) 
prabierir. MILIOTO ANTONINO 
Via Roma, 


MESEMA 

Libreria PIROLA 

Corso Cavour, 47 
PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIO 
Via Ausonia, 70/74 
Libreria ALTO, LICAF 
Piazza Dan Bosco, 

Libreria FLACCOVI Di 
Piazza V. £. Orlando nre 
SIRACUSA 

Libreria CASA DEL LIBRO 
Via Maestranza, 22 


TOSCANA 
AR 


IEZZO 
Librena PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 


GROSSETO 
Libreria SIGNORELLI 
Corso Carducci, 9 


LIVORNO 
Editore BELFORTE 
Via Grande, 91 


LUCCA 

Librena BARONI 

Via $. Paotino, 48/47 
Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 


PISA 
Libreria VALLERINI 
Via dei Milie, 13 
È PISTOIA 
Libreria TURELLI 
Via Macallè, 37 


SIENA 
Libresia TICCI 
Via dalle Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

Librena EUROPA 
Corso italia, 6 
TRENTO 

Librena DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 
FOLIGNO {Perugia} 
Nuova Libreria LUNA 
Via Gramsci, 41/43 
© PERUGIA 
Libreria SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 


TERNI 
Libreria ALTEROCCA 
Corto Tacito, 22 


VALLE D'AOSTA 
AOSTA 

Libreria MINERVA 
Via dei Tillier, 34 


VENETO 


PADOVA 
Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Gavour, 17 


ROVIGO 

Librena PAVANELLO 
Piazza V, Emanuele, 2 
TREVISO 

Libreria CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 


Libreria GOLDONI 
Cate Goldoni 4811 


VERONA 

Libreria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 2) 
Libreria GIURIDICA 
Via della Costa, 3 
VICENZA 

Libreria GALLA 

Corso A. Palladio, 41/43 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

—— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma, piazza G. Verdi, 10; 

— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.a.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XIl Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.I., Galleria Vittorio Emanueta, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, Libreria 
Flaccovio SF, via Rugge:8 Settimo, 37 - ROMA, Libreria fi Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, SO.CE.DI, S.r.i., via Roma, 80; 

— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma {Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1990 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gii Indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i supplementi ordinari: 
- annuale 
- semestrale 
Tipo B - Abbonamento ai-fascicoli, della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte cosìituzionale; 
- annuale 
- semestrale 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti delle Comunità europee: 
- annuale 


Tipo D - DODonaanio ai fascicoli della serie speciale destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
= annuale 
- semestrale 

Tipo E - perline ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalie altre pubbliche amministrazioni: 
- annuale 
- semestrale 

Tipa F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i supplementi ordinari, e | fascicoli delle quattro serie speciali: 
- annuale 


er rr er ee Fre Fr 


Integrando il versamento relativo a! tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelta con la somma di L. 50.000, si 
avrà diritto a ricevere l'indica repertorio annuale cronologico per materie 1900. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generaie. 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali !, Il e Ill, ogni 16 pagine o frazione 
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV serie speciale «Concorsi» 

Supplementi ordinari per la.vendita a fascicoli separati, ogni 18 pagine o frazione 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 
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Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale . ..... RIC n 
Prezzo di vendita di un fascicoto 6.000 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Invio settimanale N. 6 microfiches contenenti 6 numeri di Gazzetta Ulficiaie fino a 96 pagine cadauna 
Per ogni 96 pagine successive 0 frazione riferite ad una soia Gazzetta 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delie annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amminisirazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta dei relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato: 
- abbonamenti € (06) 85082149/85082221 
» vendita pubblicazioni i @ (06) 85082150/85082276 
- inserzioni. , . @ (06) 85082145/85082189 


N. B. — Gii abbonamenti annuali hanno’ decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1990, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 
30 giugno 1990 è dal 1° luglio al 31 dicembre 1990. 
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